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- Senato del Ibegno

Nella breve seduta pubblicifehutt ieri dal Sérutte pei' co-
JunicazioÀi deÌ Governo, vennero predelitati i ogucái pro-
8014 di legge già approvati dalla Cainerá dèÌ (eliÈtËti;

1° Facoltà al Governo di ricevere Anticipazione di quote
provinciali per l'esecuzione di stžäde;
2° Stato di priiriktlief,iëné adl¾ eþésa del Alinistefe del

Tes_ore per l'anno 18¾;
3° Stato elasso deÏ ZinÏstero JeTIA Guerra;
4° Cónvériióne in lejge del R décre'to relative älli circo-

lazione degli olii minerali e di resina rettificati ;
5° Modificazione dell'art. 24 della legge sulla pesca;
6° Modificazioni ed aggiunte alla legge sull'ordinamento

del Notariato. . .

Venne pure data comunicazione di un yltro progetto di
Iešgidi inkiañvd della Ozmera dei' ðèptitati, i'eÌativo alla
Ñintégrä2ione dei grèdi nålitati d coloro thi'li perdettero
per causa politica, ed alle pensioni ai feritia alle famiglie
del hiëffi per findipendenä &'Étglia:
I piogitlo di leggi per Ñàdijc¢zioáÏ eÉ ägiúÁíe allË

Ngée a ll'ordliamenlo &l KoÏariajo Èu fimËndato áÏliâÅmÃ
del precedente IIflizio centralp, co'mpos(o deÏ sérialorÌ PaoII,
Giofen fa, Úe Filippo, 1ŸIiragliÀ e As$engo.

191ercoleði (6 niario) si soiio costitdite le Giante dei se+

guenti disegni di legge:
1° Bonificazioni delle isoludi e dei tèrrarii paludosii pre-

sidentò Pófionvoie Ifåboäfini, segretáiid Pduorevole Udeco-

Ortu;
2° Approvazione di oontáfti di venditi e di jfetiduta: dÍ

· beni demaniali: presidente l'okorevole Lazzarersegretario
l'onorevole Melodia e relatore l'onorevole Cagnola Fran-
cesco;
3° Proroga di terniine per Finchiesta sulfesercizio delle

ferrovie italiane: presideitte l'onorevole Pissavini, segretariä
l'onorevole Lugli;
4° Applicazione a tutte le provincie delRegno delle dispo-

sizioni emanate da Regie p:ttenti intorno alle somministra-
zioni da farsi dai comuni allé trappe: presidente Pondrevolò
Morini, segretario l'onorevole Venni. Pét Ï¾ torxÏAtÙÍidá-
mani sono inscritti all'ordiÊ¿ àëf giáÈ6 ËegfÚÈËi, 0194
ai progetti relativi a spese miÏitari, IË corsÑÑàiaiÀ(, i due
seguenti:
Modificazioni alla legge 13 settembre 1874, n. 2080, sulla

fabbricazione e la vendita delle carte diginoco;
Approvazióne di Convengione col conte Fèsd'Ostigni pár

lavori di cóátrazione di edifizi ad uso,della:Légazione itaW
Iiana al Giappone.
Ieri, 5, fu distribuito uti ällègató allo stito di giina pré

fisione del kínistero delÈIstriižfötie PubBlicújdr Parind 1879,
conéernente i) personale insegnante nelle' Uiiivei·ëfti g ver-

native al 1° marzo 1$10.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LA221110'

S. M. si compiacquepominare nen'Urdinehi ßh Ëauria
Camerit deibúþtitáti zio e Lazzaro:

ella seduta:dî ieri si proëedette liuovämante gità fatf- Di motoproprio, con deoretiin ditä 9 gBgdàîo 1879:

Bekketo éopia il dÍsègne di lég'ge g€r modiffónioni ed
A cátaliere:

ÁÉ Idgg'e stilÉodi 41Aéffto dèlÈðidifafè, oRd iräbàe Dokle Giorgio m>rchese g Montrecarlq;
afedidiòfò fa dikiisšíofië ddÌ Ïn ËcÏ$ Ífgiinia

Picco prof. D. Modesto, direttore degli studi nel S. ÌsìÏînto deÌla
àÌó ORS défËiÈsteÑŒdWÍain a Ètruzione, Provvidenza in Tormo.

qu e présero parte i deputati Üinana, Salvatore Mo-
relli e Suonomo.
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ORDINE D11LLA CORONA D'ITALIA
I

S. M. si compiacque nominare nell'Ordinë della Corona.

d'Italia:•
Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel Gran Ma-

gistero Mauriziano, Cancelliere delPOrdine della Corona d'I-

talia, con decreto 9 gennaio 1879:
A cavaliere:

Campus avv. Antonio, professore.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti dell'8 e

16 dicembre 1878 :

A grand'uffiziale:
Bonchetti comm. avv.. Tito, deputato al Parlamento, segretario

generale al Ministero dell'Interno ;
Corte comm. Clernente, prefetto della provincia di Palermo;
Berti camm. Luigi, prefetto.

A commendatore:
Rrussi cav. Gaetano, prefetto della provincia di Reggio EmÍlia;
Carletti conte Mario, prefetto della provincia di Udine;
Miani tav. Michele, id. id. di Ferrara;
Venturini cav. Vincenzo, direttore capo di ragioneria nel Mini-

stero delPInterno;
Cajazzo cav. Francesco Saverio, consigliere di Corte d'appello.

Ad uffiziale:
Baffo cav. Filippo, consigliere comunale di Chioggia;
Varsi cav. Gio. Agostino, già assessore municipale di Cagliari;
Ricci cav. Francesco, consigliere provinciale di Roma;
Argenti cav. avv. Eugenio, consigliere delegato;
Pratilli cav. Lorenzo, assessore municipale di Ancona;
Gabba cav. Gaetano, id, id.;
Gigli cay. Cesare, sindaco di Chiaravalle.

A cavaliere:
Vivanti Isacco, assessore municipale di Ancona;
Bernardi avv. Alessandro, id. id.;
Trionfi marchese Sigismondo, id. id.;
Bevilacqua ing. Gustavo, id, id.;
Flowath ragioniere Annibale, consigliere comunale di Crema;
Baletti avv. Luigi, già sindaco di Crema;
Rodella Cesare, sindaco di Pontinvrea (Genova) ;
Traviganti Pietro, sindaco del comune di Crevola d'Ossola;
Bogliolo avv. Fí·ancesco fa Giuseppe, sindaco di Pareto (Genova);
Sandrini prof. Giuseppe, sindaco di Ponte di Legno;
Marenzi Carlo, gili sindaco di Esine;
Grassi Paolo, sindaco di Martina Franca;
Roscioli dott. Tommaso, presidente della Congregazione di carità

di Giulianova (Teramo);
Chiossi Giuseppe Giovenale, consigliere comunale di Domddossola;

Stampa conte Francesco, capitano nell'arma dei BR. carabinieri ;
Ambrosioni dott. Paolo, direttore dell'Ospedale civico di San Pier

d'Arena;
Bianchini Prospero, sindaco di Pellestrina;
Achena Pietro Paolo, sindaco diBortigali;
Manni avv. Ercole, sindaco diMaranello ;
Nasi dott. Luigi, di Jacopo, consigliere comunale di Modena ;
Martinet avv. Giulio, sindaco di Aosta;
Zennaro Agostino, consigliere comunale di Chioggia ;
Solmi dott. Angelo, segretario Gomunâle di Modena ;
Pastelli dott. Bartolomeo, inedico, n&mbro della=Congregazione

di carità di Montechiaro sul Chiese;
Barbera ingegnere Giovanni, sindaco di Visano;
Zappulla avv. Zaccaria, già vicepretore di Catania;
Micheletti avv. Vincenzo, già ff. di sindaco di Perugia;
Barcella dott. Francesco, deputato provinciale di Brescia ;

eurdi dott. Aloibigdg, segrethŠo del)Áneigio p oviie e di

Brescia;
Brioni Pietro, siadaco di Condesio;
Grigolli Giacomo, sindaco di Desenzano sul Lago;
Briggia nob. Cesare, sindaco di Gussago;
Maraglio avv. Gio. Battista, già sindaco di Peschiera Maroglio;
Moro avv. Ernesto, vicesegretario del Ministero dell'Interno;
Santoro ing. Giuseppe, consigliere provinciale di Caserta;
Zatti prof. Carlo, sindaco di Brescello:
Panizzi ing. Luigi, sindaco di Ilprreto ;
De Panicis Franoesco, sindaco di Montorioal.Vomano;
De Felice marchese Nicola, sindaco di Pianella ;
Orsi Costantino, possidente, di Costigliole d'Asti;
Fumero geometra Antonio, di Carmagnola y
De Petriais Domenico, sindaco di Sala Consilina;
Biffoh Rafaele, vicesegretario nella segreteria della Camera dei

deputati;
Garibotti Antonio, direttore dell'Ospizio per Pinfanzia abbando-

nata in Genova;
Durando dott. Giuseppe, già consigliere comu‡mle di Caraglio;
Valentino Pietro Antonio, sindaco di Sersale;
Corona causidico Lodovico, sindaco diBiella;
Avarelli Gennaro, segretario comunale di Gotrone;
Ruini ing. Paolo, sindaco di Fiorano Mòdenese;
Bozio Carlo, sindaco di Caposele;
.Bezzola Francesco, sindaco di Campione ;
De Angeli Alessandro, possidente, di Firenze;
Borsiglia Carlo, sindaco di Quattro Castella;
Vallioneri avv. Diego, ispettore di pubblica sicurezza;
Leuzini Giuseppe, id. id.;
Cima Gio. Battista, possidente, condirottore della Pia Opera della

Maternità in Torino;
Peyla Paolo, procuratore, d'Ivrea;
Fortunato Napoleone, tenente dei RR. carabinieri;
Caglio nob. Francesco,.ragioniere, di Milano.

LEGGI E DECRETI

Il N. 4788 (Berie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO=I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vedutò il regolamento per la Scuola agraria della Regia

Università di Pisa, approvato dal decreto Sovreno in data
26 ottobre 1875;
Veduta la proposta presentata dal Copsiglio dei professori

della Scuola suddetta, perchè sia modificato Particolo 7 del

regolamento sopra citato nelly parte che concerne le condi-
zioni di animissione al corso;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Coloro che domandano di essere ammessi ai corsi

della; fjicuola di agraria di Pisa, debbono presentare 11 certificato
comprovante che essi hanno superato Ï'esame di passaggio dal 2·
al 3° anno del corso liceale, ovvero che hanne seguito i corpi dei
primi tre anni di un Istituto tecnico e 84ppratÌ gli esemi regatiYi.
E abrogata ogni digposizione contraria, e specialmente quella

tontenuta nel secondo paragrafo dell'art. i del regoÌampnto della
Scuola, approvato dál decreto Reale 26 ottobre 1876.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dëi de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di og-
servarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1879.
UMBERTO.

M. COPPINO.

A Nom. MHOIV (Berie 2', parte supplementare) della Eac-
coltaufßeiale delle leggi e dei feareti del Regno contiene il se-
guente dooreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E,PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale e per mo-
ificazioni dello statuto, adottate nelle due adunanze gene-
rali del 10 aprile 1875 e del 15 aprile 1876 dagli azionisti
della Societa per le operazioni di credito agrario, di credito
popolare e di risparmio, anonima per azioni nominative, de-
nominata .Banca mutua popolare agricola milanese ;
Visto il Regio decreto del 6 settembre 1874, numero

DOOUCLXIX, e lo statuto della Societa con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Godice di commercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settent-

Bre 1889, Ê. 6256;
Udito il Consiglio diStato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. 1. Ìi approvato l'aumento del dapitale della Banca mutua
popolare agricola milaxege da lire 125,000 a lire 250,000, me-
diante emissione di n. 2500 azioni nuove da lire 50 ciascuna; e
sono approvato le modißcaziorii agli articoli 5 e 7 dello statuto,
quali furono approvade nelle due citate adunanze generali del 10
aprilä 1ß76 e-dels15 aprile 1876, i cui verbali sono inseriti nel-
l'atto pubblico di deposito 5 gentiaiö 1879, rogato in Milano dal
RQtaio Stefano Allocchio, al n. 7583 di repertorio.
Art. 2. Il contributo annuale della Società lielle spese degli uf-

fici d'ispezione, pagabili a trimestri anticipati, è aumentato da
lire 150 a 200 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Nato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 gennaio 1879.

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

Alazione a S. M. del P esidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro dell'Interno, falta in udienza del
27 febbraio 1879, intorno alla nomina di una Commissione
per la riforma del sistema penitenziario.

SIRE,
Fino dall'anno decorso il mio ¡íredecessote, onotevole Cri-

Spi, vide la necessità di stabîlire una sicura base alla urgente
riforma del nostro sistema penitenziario, ad incaric$ I'ispet-
tore generale, commendatore Martino Beltrani-Scalia, di
compiere gli studi necessari per rispondere al seguente que-
sito :

" Ténute presenti le condizioni della delinquenza, ed il
modo di espiazione delle pene in Italia; tenute presenti la
esperienze ed il risultato delle modernediscipline carcerarie,
proporre un sistema di riforme penitenziaiie che possano es-
sere di pronta attuazione, recare i minori sacrifizi pecuniari,
rispondere alle disposizioni del Codice penale vigente, e, salvo
le modificazioni indispensabili, rispondere anche al progetto
di Codice penale, già approvato in parte dal Parlamento. ,,
Quel lavoro era in gžan parte compiuto, quando, in occa-

sione della discussione dei bilanci, manifestossi nellå Camera
dei deputati il desiderio di procedere ad una inchiesta par-
lamentare al inedesimo scopo. Ed il sottoscritto fa ben lieto
di promettere che il Governo, non rinunziando alla propria
iniziativa, avrebbe proceduto alla nomina di una Commis-
sione col mandato di esaminare gli studi fatti e formulare
proposte opportune alla riforma carceraria, della cui ur-

genza il Ministero è pienamente convinto.
Conseguentemente ho l'onore di sottoporre all'approva-

zione della M. V. l'unito progetto di decreto.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È nominata una Commissione colPincarico di esaminare
gli studi compiuti dall'ispettore generale del Ministero delPIn-

terno comm. Beltrami-Scalig Martino per una rifoi•ma del sistema

penitenziario vigente, e formulare le necessarie proposte.
Art. 2. Comporranno la Commissione i signori:
Avvocato comm. Francesco Crispi, deputato al Parlamento,

presidente ;
Prõfessore Agostino Ëertani, deputato, membro;
Professore comm. Errico Possina, deputato, id.;
Marchese di Ëudin1, deputato, id.;
Avvdeato Augusto Righi, deputato, id ;

Professore comm. Luigi Bodio, direttore delPufficio di Sta-
tistica al Ministero di Agricoltura;

Comm. Martino Beltrami-ScaÌia, ispettore generale al Mini-
stero delPInterno.

Funzionerà da segretario il signor Giuseppe Barini, segre-
tario alMinistero delPInterno.
Art. 3. La Commissione è autorizzata ad interrogare, occor-

rendó, i funzionari dipendenti dal Ministero delPIn%erno, visitare
le carceri ed altri consimili stabilimenti, e procedere a quelle in-
vestigaziqni che crederà opportune.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari del-

FInterno è incaricato della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 febbraio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSI¾IONI
Diaposiziorii faite nel personale dell'Amministra-
- -rione Wei felegafsi

Con decreti Reali del 2 e 7 febbraio 1879 :
Tomassini Barbarossa Nicola, prorogata Paspettativa per motivi

di salute;
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Di Ferrante Bioggechino, richipgte in attivith di servipio;
Con decreti Ministeriali del 7 geggaio 1879 yeyne acogrþi¡o ogn

effetto dal 1° gennaio 1879 Paumento del 10 per cento sullo
stipendiô ai sotto notati impiegati telegrafici che de 6 anni o
più non avevano goduto aufnento alcuno:

Carcas cav. Giovanni, Brenzoni cav. Teobaldo, Gucci cav. Mas-
similiano, Astor cav. Emanuele, Sollima Giacomo, Astor Sal-
vatore, Ronsagli cay. Angelo, Navotti Bugenio, Gitambois
Ottazio, Blanc Gonnet Massimo, Corazzi Alessandro, Cilento
Raffante, Giordano Andrea, Perelli Bartolomes, Caftero
Achil½, Gegecchi Ernilio, Datto Federico, Toscano Gaetano,
Russolin Egrico, Ramayzini Giulio Cesate, Di Stefano Luigi,
Bazzi Gaetano, Orsi Ludovico, Montanaro Ignazio, Ravallese
ûiuseppe, MorellÏ Gipseppe, Rocchi Luigi, Merenda Bene-
detto, Canale Carlo, De Crescenzo Ca,willo, Maresea Giacin,to,
Pachini Giovanni, Lanza Mario, Pizzi Franceseo, Fariello Ca-
millo, Diferratite Carlo, Canale Leopoldo, Mautone Gerva-

sio, Perraro Giacinto, Mauro Odoardo, Apicella Alfonso, Ca-
stellano Giuseppe, Ambra Nicola, Marenga corrado, Giae-

- dinaCarlo, Giuro Gesare, Mazzolani Grio. Battista, Caruso

Palermo Giovanni, Catalano Franceseo, Rocchi Au nato, Be-
nedetti Ugo, Branzanti Giuseppe, Desider1 Luigi, Perasso

Luigi, Vinea Giovanni, Orlando Filippo Vincenzo, Bernabei
Attilio, Ëerti Áugusto, Sassernò AÏberto, Negro Lorenzo,
Gaipa Sylvptore, Casaburi Matteo, Rattorelli Luigi, Trgnei
Domenied, Mongai Michelangelo.

Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1879:
Barbaroux Ottavio, passato nel ruolo sedentaneo.

Con decreti Ministeriali del 5 febbraid 1879 :
Ai commessi telegrafici Liggori hacesco di Francesno e ¥entre

Vincenzo venge accordato Panmento quadriennale di sti-
pendio di lire duecento cinquantA annue.

Disposizioni faffe nel personale giudiziario:
Oon decreto Ministeriale del 14 gennaio 1879:

Signorelli Francesco, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Si-

racusa, collocato a riposo in segnito a, sua domguda.
Con decreti Mini.steriali del 15 gennaio 1879:

Isabella Domenico, vicecampellière della Ifretura di Àlimena, di-
spens4to d41 servisio;

Cacopardo Vincenzo, id. di Ustica, id.
Opn 1). decreto dpl 16 gennaio 1879:

Orioles-5pina Gîovanni Francesco, cancelliere della Prgyra di
Bay Mauro Castelver,de, destituito dalla carica.

Con R. decreto del 23 gennaio 1879:
Castrati Egsagio, cancelliere della Eretura di Pescocostanzo, in

aspettyg¼per salute, confermato innspettativg per un 41tro
mese.

Con decreti Ministeriali del 28 gennaio 1879:

Violi Carlo, vicecancelliere alla Pretara di Bettola, tramatato a

quella di Mirandola;
Borella Carlir, eleggibile agli uinei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alle Pretura di

Béttola;
Monzardo Antonio, segretario alla Regia Procura di Pordenone,

nominato-viceaancelliere al Tribunale di Vicenza;

Assergio Giovanni, vicecancelliere al Tribunale di Taranto, collo-

cato, per salute, in aspettativa per due mesi;
Marciani Gaetano, eleggibile agli uffici di cancellgig e sagteteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecAncelliere alla Pretura
di Bomba.

Con decreti del 16 gennaio 1879:
Bellabarba Espartero, pretore del inandamento di Torricelle dei

Eeligni, is aspettatife þër niótivi di sålute, dispehesto da illa
teriore servizio dal 1* gamiaio 1879:

Bilenchi Scipione, pretore del mandamento di Partanna, trama+
tato al mandamento di Pristi;

Ughi Ugo, id. di Ÿaldierir id. di Almese;
Ríeco Alfonso, id. di Almese, temporaneamente applicato alla se-

gret'erin deRa Procura generale di Lucca, id. di Viù, conti-
nuando nella stessa applicazione;

Spetti Napoleone, gemigap gyetore del mandanotto diYaldibri,
con l'angtw stipengio di lik 2900;

Marzi Giuseppe, pretore del mandamento di Marradi¿ ecllocáto:ig
aspettativaya sua downgg, per motivi di salute, per mesi
tre, dal1° gennaio 1879;

Pinzolo Franceseo, pretoi'e $41 nigridimento di ŸoÏÍÍca, $ amutato
al mandamento di Sepito:

Garta Ðeponi cámm. Luigi, chiisigÉere délls Corte di oassazione
- di Firenze, collocato a riposo con iftolo e grado onó îflod dÏ

primo presidente di Corte d'appello;
Raidatti Clemente, giudice dël 'i'eibunale civile a correzionale di

Reggio d'Emilia, id. con titolo e grado engrìfico 31 presiddaté
di Tribunale i

De Nardis egy. Alpireg, consigliege aplly gotŠn 4%pýrlia di Ña-

poli, dispensato dal aervizio (d. #i presidenk 41 ägetone di
C.orte d'appello.

Con decreti ÑIgisfeijali (eÌ Ñ goinaio ILSTS:
Itombes Stanislao, vicecancelÏiäle del Ìi'ilupple dî Jgessina, tra*

mutato al Tribunale di Patti, edpplic aÍ14 Cor 01,ap-
pello diMessina;

Siracasa Giuseppè, id. di Patti, traisutato af 'i'ribmtgle dî Mee
sina.

Con decreti Reali del 19 gennaio 1899:
Bahaini Giuseppe, cancelliere della Pratyga di Bressana, la aspet-

tativa per salute, confermgto di 94ieio intaapittatimper Al-
tri mesi sei;

Ferraris Angelo, vicecancelliere 4ejla hetura di Motabyreelli,
nominato cancelliere della Pretarg di-Robbiot

Pasquali Antonio, capcelliere della Pretura di Fanzaso, iri aspet-
tativa, richiamato in servigio ;

Medda-Secchi Fragoesco, id. deBA fretura di Oranig tramatsto a
quelle Ài Isili;

Lasio Franceseo, vicecancellipre della Pregara di Decimorgännu,
nominato cancelliere alla Pretura di Orald.

Cop gecretiMinisteriali del 31 gennaio M78:
Poggid Gluteypé, vicacanõellieredella Prpinyi (Nßggo, typay

taëò a gåeTá di MomWerielli;
Poddigue Ravino, id." alla Pret«ra dî Treasuraghes, id, a quella

di Ozieri;
Meloni Nicolino, id. a Boso, id. a Tresnuraghes;
Melis-Panzali Giovanni Byti¡ieta, id. a Bolotana, id. a Decimo-

manna.

Con decreti Ministeriali del 19 gennaio 1879:
A Pellegrino Gaetano, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale op

vile e correzíonale di Napoli, è conce o Paumeñ¾ 64 deëimb
sul ago stipeAdia;

A Caliri Michele, vicecappplligry zynlg PreintsËmaúdameritálg di
Gibellina, id.;

A Ricosta Fortunato, id. di Mileto, id.;
A Pessina Andreas id. di Varese,, id.;
i Pa¾ri's Rinfini o,1tifikeÈággiý, id.
A Cangpa Giovanni, Ï€. nelli FNeturi mandamentale di $.

renze¡ id.
*
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XINIST10BO DELLA MARINA

ÍÙ iONE per «ÿerfura di Nu CÁncorso a 40 posti di
allieta nella 12. ßenola di Marina.

§ 1. Il 1• giorno di ottobre 1879 avrà luogo in Livorno un e-
som di concorso per Pammissione di quaranta alligvi nellá Regia
genola diMarina.
§ 4. Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da

404 lire dai parenti e tutori degli aspiranti; dovranno essere cor-
egte dei doentheati indicati al § ¥, ed indirizzate al Ministero
della Marina (Segretariato generale) non più tardi deL15 set-
tembre.
Qgelle ght giungetsero poeteriormente alla suddetta epoca, o

tityltaggero incomplete, saranno respihte.
§8. I/gspirante alPammissione dovrà soddisfare alle seguenti

congisioni:

a) Ësséfe reghicoÌo;
b) Avere compiuto il tredicesimo anno di età e non avère ol-

‡filiààiÍAlo il quindicesimo á tutto ottobre 1879;
b) Avere Mato il tainolo naturale o essere stato vaccinato;
4) Essere di buona costituzione fisica son sviluppo propor-

ziónäto affetà ed andare esente delle malattie ed infermith incom-
patibili col servizio militare marittimo. Saranno motivi assoluti
dienalbsione 14 sordità e la miopia, quando arrivi a tal grado, da
ndà pernietiere al candidato di leggere, correntemente e senzafa-
tida, caratteri alti due centimetri aÍla distanza di sei metri;

9) Garantire il pagamento dell'annua pensione ad altre spese
secondo è indicato al § 9;
f) Conoscere Päi•itmetica, la lingua italiana, la storia e la

gedgráfia, nel limiti dei programmi annessi a questa notificazione,
ea difere una buona callígrafla;

g) Produrre.là prova degli studi fatti nei ginnesi,1icei,scuole
febniche, collegi militari ed altri Istituti di educazione nazionali
ed esteri, sia pubblici, sia privati.
§ 4. Le condizioni a) b) o) g) saranno giustilleate colla presen-

tazion9 di regolari certificati da ánnettersi alledomande di ani-
mi§sione al concorso.
L4 condizione d) earà constatuto direttamente mediante visita

medica eseguita, in presenza della Commissione esaminatrice, da
.

Ane nileiali del Corpo sanitario della R. Maritia.
In, caso di reclami contro le risultanse di questa visita si pro-

ce etàad una seoon a visita medica, con entto definitivo, pas-
sata in presenza della medesima Commissione dál capo del Corpo
sanitario ed in sua vece da un ulliciále medieo superiore della
&¾arina.
.

kcondizione e) sarà adempintà colla presentazione di tin atto
legale di sottomÍssione, redatto conformemente alPannesso inódello,
da aggiungersi esso pure come alligato álla domanda di ammis-
s10aa al concorso.
Fi¤almente la condizione f) sarà constatata per mezzo di un

esame.

*Ê 5• Ilesaine si aggirerà sulle materie indicat¾ negli annessi
PNgrammi o consterà di un sarggio in iscritto e di tina prova
verbale.

Reaggio in iscritto comprenderà la risoluzione ragionats di un
Problema di aritmetica, collo sviluppo delle relative operazioni
ameriehe, e na coniponimento letterario.
.

L'esame verbale sati dato a porte aperte, con facolta a cui
Þlaccia di assisterti, e si aggirerà sopra ciascuno degli annessi
programini:.
I candidati che avessero studiato altre materie oltre quelle con-

Inante nei programmi, potranno chiedere alla Commissione di es-
M esamillati anche sovra queste.

La durata degli esami setitfi naia fiestiã dålÌã Òo$inissione,
quella degli esami orali non patik enodders i SG éífhü%i.
L'ordine degli esami sarà il seguénte i
lo Saggio.di drismeties in iscritto;
26 Baggio di aritmdfies orafé;
8•Oomponimenteletterario in iscžifto;
4• Esame orale di lingua itáliatia;
5° Esame orale di storia;
9 Esaine orale di geografia.

§ 6. Per stabilire la classificazione defibitiva d i cá¾ñidáti, che
avranno ottenuto Pidoneità, sarà inoltYe tehtito contò dei saggi
che avranno saputo dare sovra nisterie estrañée ai programmi,
nonchè dei certificati di studi che avranno prodotto dolld domande
di ammissione al concorsg.*
§ 7. A parità di nidrito nel risältanfë¾to defiriitì¥o d61Pesame

sarà data la preferenza ai figli d'ufficiali o impiégati della R. Ma-
rina e del R. Esercito, e fra gli aspir¿hti di altre edadizioni si ri-

correrà al sorteggío per stábilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto.ed orale si compensano fra loro,

così pure quelli del componimento letterario e de1Pdsame orale di

lingua italiana.
La media dei punti decessaria perchè il candidato sia dichia-

rato idoneo è di 6 soprá 10. Non sarañño âmmésai a proseguire
gli esami coloro che nán avrtuno ottenuto la media di tanto nel

saggio di aritmeties, colíie in que)Io di litigiïd italidnä. Non sa,
ranno concessi esami di riptrizione. *

La classificazione dei candidati rinseiti idonei si otterra facendo

la media dei ptínti da essi otteniiti in ogai singola matéria.
In càso che il numero dei giovani risulfatî idonei alPesame di

concordo superdese il quaranta, restano esclusi dalla ammissione
cöloto che avramio riportata clagsificazione inf'eriore.

§ 8. I candidati animessi riceveranno a domicilio Pavviso della

loro nomina dal Ministero della Natina, con Pinvito di presen-
tarsi al Comando della 16 Divisiotie dellà Regia Scuola di Marina
iii Napoli alPapertuts del doisi, che suole gendialmente ater luogo
nei primi giorni di ziovembre.
§ 9. La pensiorie alinuale degli aluuni, da pagarsi per trimestri

anticipali, è fisàata a lire 800.
Le famiglie dei nuovi ammessi sono inoltre obbligãte a fornire

la spess di primo corredo délPallievo, secondo la tabella annessa
a questa notifieàzione. Tanto la stíesa anzidettä, èonië fammon-

tare del la trimestre, dovramio immandabilniente desere versate

al Coñeiglio d'amministrazione della R. Scuola äll'Atto delPam-

missione del giovane.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta ed altri ogge ici restano

a carico della R. Marina; ed a carico delle fa anto quelle
non obbligatorie per telegrammi, francobolli, ecc., che Pallievo

intendesse fare per conto proprio e quelle di gnasti di vestiario, di
libri od altri oggetti scolastici derivanti da incutig del giovine,
§ 10. Sono accordate dal Governo pensioni e muzze pensioni

gratuite nel modo che segue:
Il candidato che nelPesame di ammissione sark classificat i

prinio avrà diritto ad un'intiera pensione gratuita qualora sia fi-
glio di un ufficiale od impiegato della R.Marina o del R. Esercito,
e ad una mezza pensione gratuita se di altra condizione di fa-

miglia.
Qualora il primo classificato rinunciasse a questo beneficio, il

secondo in ordine di merito otterrà la intiera o mezza pensione, e

così di seguito.
Questo beneficio dura per tutto il periodo di permanenza dello

allievo alla R. Scuola; ma Pallievo lo perde se venga rimandato

ad uno degli esami annuali di passaggio da un corso al successivo.
Sono accordate intiere o mezze pensiom anche a quegli allievi
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che durante 11 tirocinio degli studi risultano i primi del loro corso
in ordine di merito negli esami annuali.
Alcune altre pensioni e mezze pensioni possono inoltre essere

accordate, nei limiti delle somme disponibili in bilancio, a figli di
ufficiali della R. Marina e del R. Esercito o d'impiegati dello
Stato, le cui circostanze di famiglia meritassero speciali riguardi.
§ 11. Il corso degli studi della R. Scuola di Marina dura cinque

anm.

Sono rinviati alle loro famiglie gli allievi riprovati due volte
agli esami annuali di passaggio da un corso alPaltro, gli incor-
reggibili e di cattiva condotta.
§ 12. Al termine del quinto anno di corso gli allievi che supe-

rano i prescritti esami liceali sono promossi guardiamarina nello
stato maggiore generale della R. Marina
Devono però prima contrarre la ferma di otto anni per arruola-

mento volontario nel corpo.
Roma, li 2 febbraio 1879.

Il Segretario Generale: T. Becona.

Programmi d'esami d'ammissione alla R. Scuola di Marina.
I. - ANTMETICA.

Esame scritto ed orale.

Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo

di scriverlq - Addizione e sottrazione dei numeri interi - Ri-

prova di queste operazioni - Uso dei complementi aritmetici -
Moltiplicazione di numeri interi - Teoria delPoperazione - Di-

visione dei numeri interi - Teoria delPoperazione - Numeri

primi assolutamente e numeri primi tra loro - Condizioni di di-

visibilità dei numeri per 2, 4, 8... 5, 25... 3, 9, 11 - Massimo

comun divisore tra due o più numeri - Teoremi sui quali poggia
questa ricerca - Minimo multiplo comune di due o più numeri -
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Applica-
zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mul-

tiplo comune - Frazioni ordinarie - Semplificazione di una fra-
zione - Riduzioni di più frazioni allo stesso denominatore -

Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni

- Numeri decimali - Le quattro operazioni fondamentali su di

essi - Conversione di una frazione ordinaria in decimale - In

qual caso si ottiene una frazione decimale finita - Formazione

dei quadrati e dei cubi ed estrazioni delle radici, quadrata e cu-

Lica, dai numeri interi e dalle frazioni - Delle equidifferenze e

delle proporzioni - Loro proprietà - Applicazione di questa teo-
ria alla regola del tre - Conversione di un numero complesso in
frazioni dell'unità principale e viceversa - Sistema metrico

legale.
II. - LisacA ITALIANA.
1° - Esame orale.

1. Proposizione : termini che la compongono.
2. Parti del discorso tanto variabili quanto invariabili; sostan-

tivo, aggettivo, pronome, verbo, participio, avverbio, preposi-
zione, congiunzione, interiezione.
3. Saggio pratico di disamina grammaticale.
þ. Sintassi - Natura e parti della sintassi - Dipendenza delle
parole - Collocazione delle parole - Concordanza - Reggimento
- Uso delle preposizioni - Uso delle congiunzioni.
5. Saggio di applicazione o di disamina di sintassi e di propo-

sizioni.
6. Pronunzia ed ortografia - Punteggiamento.

2° - Esame in scritto.

Saggio di composizione per ciò che riguarda principalmente la
grammatica.

III. - STORIA ANTICA E GRECA.

1° - Maria antica.

1. Limiti del mondo conosciuto dagli antichi in Asia, in Africa
e in Europa.

2. Ï popoli semitici delPAsia occidentale. La Palestina.

Abramo - Esaù o Edom ; Idumei, loro sede - Giacobbe.«

Israele - GPIsraeliti in Egitto, Moish - Esodo - Dimora degli
Israeliti nel deserto - Il Decalogo - Conquista del paese di

Canaan- Giosuè - I popoli vinti, Amaleciti, MoabitiMadianiti.
3. GPIsraeliti confederati; i sacerdoti ed i guerrieri - I 14

giudici, I Re, Saulo, Davide, Salomone;il tempio di Gerusalemme
- Separazione del Regno di Giuda da quello d'Israele; Samaria
e Gerusalemme. Caduta del primo (a. a. O. 722) di questi due
regni poi del secondo (586). Sehiavità sotto i Babilonesi, poi sotto
i Persiani - Coltura e letteratura, degli Ebrei: loro industrie e

navigaziom.
4. I Fenici - Vengono dal mare Eritreo, fondano Sidone, Tiro

e le altre città littoranee Sirische contemporanee di Salomone.
Emigrazione a Cartagine, in Ispagna e sulle coste d'Africa - Pe-

riplo di Annone - Costituzione e monarchia dei Fenici, e loro

confederazione. Sono vinti dai Babilonesi, dai Persiani, dai Ma-
cedoni.
5. I Babilonesi e i Caldei - Il Saudar alla destra delPEufrate,

PAssiria alla sinistra del Tigri. Grandi lavori dei Caldei (2000 a

1250 a. a. C.). Gli Assiri vincono i Caldei. Nino e Semiramide.

Distruzione di Ninive (606) Nabacodonosor - Babilonia presa
dai Persiani.
6. I Medi ed i Persiani. Soggetti agli Assiri per300 anni.I Medi.

si fanno indipendenti (710) e dominano anche iloro signori (650)
Ciro Re dei Persiani li sottomette (558). Vincitore dei Lidii, com
quista Babilonia e lascia al successore Cambise (629) la cura di
soggiogare PEgitto, e questi vi riesce.
7. Dario Istaspe (521-485) combatte gli Sciti al tempo di Mil-

ziade, poi conquista parte delPIndia e minaccia due volta la Gre-
cia. Serse di lui figlio (485-465) attacca i Greci (v. programma di
Storia greea); ma respinto, il regno decade. Artaserse II; sue

contese con Ciro (401). Ritirata dei diecimila. Dario Codomano
(354) vinto da Alessandro. Coltura dei Medi e dei Persiani.
8. I popoli de1PAfrica. Gli Egiziani. Regno antico e suoi monn-

menti nel terzo millennio prima di Cristo - Il Regno medio, os-
sia dei Re pastori (2100 a 1650). Il nuovo regno, i nuovi Faraoni.
Ramsete o Sesostri, sue conquiste. Re Etiopi in Egitto (740). Ili-
sorgimento delle monarchie nazionali. Psammetico e Neco di lui
figlio.
9. Invasione persiana in Egitto sotto Cambise, durata fino alli

conquista di Alessandro - Religione e forma di governo degli
Egiziani nei vari periodi geroglifici: arti, inondazioni periodiche'
del Nilo, istmo di Suez.
10. I Cartaginesi - Sede del loro impero. Donde venuti (814),

loro industrie, navigazioni, possessi esterni e colonie. Guerre con'
Siracusa (480). Cenni sulla decadenza di Cartagine fino alla saa
distruzione (146).

26 - ßtoria greca.
1. Tempi eroici. I Pelasghi temosfori o incivilitori della Grecia.

Favolose fatiche d'Ercole. Spedizione degli Argonauti. Guerra
contro Tebe. Guerra troiana.

2. Emigrazione dei Dori nel Peloponeso. Migrazioni greche núl-
PAsia minore. Formazione delle repubbliche.Le anfizionie, i gino-
chi olimpici, pisii, istmici, nemei, le olimpiadi.
3. Sparta; sua costituzione; suoi legislatori; guerre messeni-

che (745-685).
4. Atene. Periodo dei re, degli arconti a vita ed a tempo; cor

stituzione di Solone. I Pisistratidi (560-527).
5. Le colonie greche in Sicilia, in Italia e sul Mar Nero.
6. La guerra persiana (500-459). Cause della contesa: ribellione

jonica -- Prima spedizione (493). Rotta dei persiani, 26 spedi-
zione. Battaglia di Maratona, 3' spedizione : esercito di Serse: le
Termopili; battaglia navale di Salainina, terrestre di Plates, La
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Retta grees. Gesta di Paneania e di Cimone, egemonia ateniese,
Milziade, Aristide, Temistocle.
7. Grandezza di Atene. Pericle - Guerra del Peloponeso, sue

eagioni, suo sviluppo. Falange lebana: pace di Nicia (422). Guerra
la Sicilia. Filippo, Demostene, Alcibiade, Lamaco. Vittoria di
Lisandro sugli ateniesi. I trenta tiranni. Egemonia spartana.
Guerre con Tebe. Pelopida ed Epaminonda.
8. I Maegdoni - I re diMacedonia si vantano discendenti d'Er-

colo. Azninta I soggetto al satrapo persiano di Troia. Alessandro
suo figlio si rivolta e sta pei Greci. Perdicca sta per gli Spartani
cogo Atene. Gilippo chiamata in soccorso dai Tebani entra nella
Poeide, lioi occupa Elates. Combattuto da Atene e Tebe vince

kehirones. I Grecí si assoggettano e lo fanno loro capitano con-
tro i Ÿersiani. Muore primidi passare in Asia.
9. Alessandro il Grande vince i Tebani ribelli e passa in Asia

(388). Bitttaglia d'Isso; conquista della Fenicia, della Palestina,
delPligitt¡o. Alessandro vince Dario ed Arbella, sottomette i Seiti

egl'Indiani,sino alPIfasi e alPIndo. Flotta (1800 navi) di Narco.
Alessandro muore a Babilonia (325).
10. Divisione della monarchia di Alessandro. Arideo, Alessan-

ho, Antipatro, Lisimaco, Tolomeo Ladige, Antigono, Eumene.
Guerte interne. La Grecia insorge con vicende varie: e finalmente
Roma tie fa la sua preda.
11. Arti e lettere greche e macedoniche.

IV. - GEOGRAFIA ELEMENTARE.

1. Nomenclatura geografica. Circoli massimi. Latitudine e lon-

gitadine. Carte geografiche. Parti del Globo. Terre e mari: loro

proporzioni. Estensione, profondità e salsedine dei mari. Correnti
e loro cause generali. Montagne e vulcani. Razze umane: forme
digoverno.
2. L'Europa. Superfteie, montagne, fiumi, isole, mari, popola-

zione, stati, città principali, governi, nazioni.
8. L'Asia. Superficie, sistemi di montagne, popolazione, flami,

isole, mari, venti periodici, Stati, governi, città principali, città
maritfíme, Colonie europee.
4. L'Africa. Coste sul Mediterraneo e sugli Oceani. Fiumi, po-

Polazioni, governi, città, colonie europee, isole.
5. L'America. Scoperta. Caratteri principali del nuovo conti-

nente. Catene di montagne, produzioni, fiumi, mari, Stati
principali, grandi città, capitali terrestri o marittime. Colonie
europee.
6. L'Oceania. Scoperta fattane e quàndo. Montagne. Isole ma-

dreporiche. Colonie principali e Stati indigeni. Grandi città com-
merciali.

egnomo la Tabella del corredo dell'allievo e li Modello dell'atto legale
di * Ilomiesione).

MINISTERO
i manteoz,rmna, ximesensa a commenexo

Avviso.

alLa Commissione nominata per giudicare sulle opere presentate
concorso del premio di lire 1000 per un Manuale o Trattato
opolare sui boschi, in seguito all'avviso pubblicato da questo I

inistero addì 12 luglio 1876, ha dichiarato che nessuno dei la-
Vari presentati corrisponde completamente al relativoprogramma,
non presentando alcuno i caratteri di un Manuale popolare, e
P auto ha opinato che a nessuno si possa aggiudicare il premio

Vengono quindi prevenuti gli autori che potranno ottenere la
r Blit¤zione dei manoscritti facendone domands al Ministero colla

e to e ella epigrafe dalla quale sono controsegnati o del ri-

Il Diretiore dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

PARTE NON UFFICIALE

IARIO ESTERO

Lunedì è seguito alla Camera francese dei deputati lo

svolgimento della interpellanza del signor Clémenceau, rela-
tiva alla prefettura di polizia.
Il signor Clémenceau cominciò dall'esporre i fatti. Ram-

mentò gli articoli pubblicati dalla Lanterne contro certi im-

piegati della prefettura di polizia, articoli nei quali erano
formolate contro gli impiegati medesimi delle gravi accuse o
che provocarono una seria impressione nel pubblico. Parlò
del rimaneggiamento di personale impiegato, rimaneggia-
mento necessario in tutte le amministrazioni, e principal-
mente nella prefettura di polizia. Lodò la temperanza e la

calma della popolazione di Parigi, ma disse che essa non sa-
prebbe tollerare dentro alla citta una specie di fortezza
nella quale gli agenti del governo, e sotto la di lui protezione,
controperino alla azione del governo medesimo ed espon-

gano lo Stato alle aggressioni delle fazioni vinte. Disse che
non si può fare la polizia repubblicana con elementi quasi
tutti imperialisti e monarchici.
Il signor De Marcère, continuò l'oratore, giudicò che la

demoralizzazione del personale della prefettura sia stata ef-
fetto degli attacchi della stampa. La veritA è invece l'oppo-
sto. Fu la demoralizzazione del personale della prefettura
che motivò gli attacchi del giornalismo. In luogo di esami-
nare scrupolosamente ed attentamente la verità delle cose,
il ministro prese addirittura a difendere gli impiegati, accu-
sati di aver prestato mano ad allestire certi preparativi per
un colpo di Stato, di essere ostili al governo repubblicano,
di aver diretta una manovra abbominevole contro il signor
Ilouvier, di aver usate violenze sopra le persone di taluni

prevenuti onde costringerli a delle confessioni, di aver ero-
gati senza controllo i fondi segreti, di avere alterati deiman-
dati di spesa. I quali fatti tutti vennero accennati nel pro-

cesso che per iniziativa del prefetto di polizia venne fatto
alla Lanterne.

11 processo alla Lanterne era stato un primo errore. Si
commise il secondo di volere una inchiesta sugli atti della
prefettura di polizia. Si trattava di una inchiesta sopra atti
che erano già caduti sotto all'apprezzamento dell'autorità
giudiziaria. L'inchiesta non potè giungere a conclusione per-
chè ai commissari che erano stati incaricati di farla si op-

poneva la eccezione del segreto d'ufficio. Corse anche voce
di incartamenti che sarebbero stati sottratti. Un motivo di

più per dare sviluppo ed impulso alla inchiesta. Invece l'in-
chiesta rimase sospesa. Non si è fatto che inquietare l'opi-
nione pubblica e scemare la considerazione della prefettura
di polizia. Invece di organizzarla a beneficio del partito re-
pubblicano, la ei è disorganizzata.
Dopo avere accennato alle dimissioni rassegnate dal pre-

fetto di polizia, signor Gigot, e dal capo della polizia muni-
cipale, signor Ansart, contro il desiderio e le dichiarazioni
del ministro dell'interno, e dopo aver dichiarata insopporta-
bile una situazione che nuoce al credito della prefettura di
polizia, il signor Clémenceau dichiarò di non aver voluto in-

criminare le intenzioni di nessuno domandando al ministro
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como äia avvenuto che igli non abbia potuto vigilare la pre-
fettura medesima e pregandolo di spiegare a qual punto ter-
minino le attribuzioni della medesima ed a qual punto co-

mincino quelle Àel mÎniÃro Il ÀÌgnor CléÂenceau disse
inoltre che bisognava prendere una deliberazione decisa e

che qualunque voto dÌ indiiÌgenza non a eb¾e fatto altro
che pi'ölungare e peggiorare tìna situazione di bone dannosa
e pericolosa.
Il ministro, signor De Marcère, cominciò col dichiarare

che la discuskone riguardava hii esclusijantente, la sua pro-
pria impotenza, la sua imprevidenza q quella di nessun
altro.
Il signor De Marcère riconobbe che la prefettura di polizia

non si e compiutamente svincolata dalle tradizioni del pas-
sato. Perð soggiuiise che a questo proposito in sono caricate
grandemente le tinte. ûna vasta inchiesta dimostrò che la

prefettuia era guidata con sagacia e diligenzú lodeyolí. Ac-
cusaro la prefettura di patteggiare col bonapartismo è lo
stesso che sconoscei•e fafti recenti i quali per giustizia non

devono essere d.imenticati. La liarola epurazione è una triste
parola che dovrebbe scomparire dal dizionario, perocchè
essa corrisponde assai davviciilo a quella di prosdiizione.
Una epurazione del resto è già stata falta eð in proporzioni
aufficienti perchè il partito repubblicano possa tenersi sicuro
di avere una polizia zelante che non tradira mai la causa

dellaRepubblica.
La cripi attraverso cui passa la prefettura di polizia è

stata provocata da artiòoli di giornali e da rivelazioni che
taluni agenti fecero a terze persone, anzicha ai loro supe-
riori. Un processo fece giustizia di tutto questo. Quanto a

dire che la pubblica opinione non ha ratificato la sentenza
del Tribunale, qiiesta è una teoria troppo pericolosa perchè
la Camera possa consentirvi. Is sentenza dél Tribunale della
Senna riguardð fatti precisi; il giornalista fu condannato.
Sugli altri fatti che non entravano nella causa e chevennero
indicati durgte il processo venne o dinata una inchiesta,
che Popinione pubblica tutta quanta approvô. E i membri -

della Commissione di inchiesta furono scelti tra le persone
più competenti e più adatte alfoggetto. È vero che dinanzi
alla eccezione del segreto d'ufficio, eccezione addotta da ta-
Juni agenti, i membri della Commissione si ritirarono; ma
siccome Pinchiesta era d'indole esclusivamente amministra-
tiva, e siccome io, così disse il signor de Marcère, mi sentivo
sufficientemente illuminato, così non si andò oltre, e furono.
poi prese ttitte le determinazioni che i cási e la giustizia ri-
chiedevano.
L'oratore si rifiutð di rivelare per filo e per segno tutto

ciò che si fa alla prefettura ûi polizia. Disse che se la Camera
ha dei diritti, anche l'amministrazione ha dei doveri, e che
il portare in piazza ogni particolare d'ufficio sarebbe contra-
rio ad ogni buona norma di governo.
Se c'è del disordine alla prefettura di polizia, esso è deri-

vato e deriva massimaniente dagli attacchi coi quali la si in-
veste e dallo spirito di denigrazione e di disordine che reca
i suoi frutti.
11ministro conchiuse dicendo che il gran·disordine di cui

si parla non esiste; che bisogna che la þolizia sia forte, par-
ticolarmente amohe a causa del ritorno degli amnistiati; che
essa non avrebbe da essere diretta secondo lo spirito di par-

tito, e che =se ci sono degli abusi 44 fa Boomgarire a dálle
riforme da introdurre, egli non avrebbe niandstá al slio do.
vere.

Dopo il signor DeMarcire lielmno attoota il signot Ro
tier ed iÏ sigñoi Titard, e iÏ e guitó dellá disdfissiónd fu
visto il giorno seguente.

Un dispaccio da Costantinopoli alP Agenzia Haias a
nunzia che Pambasciatore, russo, principò Lobanofg(5
messo, il 20 febbraio, allä Sublirne koita una notp, R¢Ii
quale la Èussia, in,voegngo un dirigo Ài priorg,' cVegg
subito appo gyelli degli antpoederti creditori, pr,otpggg c,y
tro Palienazione yogettata di certe eatx4‡a della TRY '

fino a che non lesiadataung garangia per il pagquient el-
l'indennità di guerra. La Russia vorrebbe pure eye la Gay
missione per il controllo finansigrio, in luogo di comprendBó
solamente degli inglesi, dei franbesi e dei tiirchi, fosso iW
nazionale, in conformità al trattato di Ilerlino.
La Sublime Porta ha risposto:
" Che il Congresso di Berlino si è limitato, a stipiila±e

rispetto che deve la Riläsia al dÍritti dei creditori afibic6
denti e non la sua priorità su questi diriiti;

" Che in conseguenig la F9:44 non ha' ma.i alienato il
ritto di disporre a exo talen.to delle age libde risorse

" Che 14 misura attuale, favorevole ai creditori.della $6
chia, non costituisce un pegno nuove per essa;

" Che il tributo della Bulgaria, secolido il protocollo sŠs
timo del trattato di Berlino, spetta ai creditori ottomani;

c' Che la Commissione finanziaria francese-ingleiíó-otio-
mana non ha nessun carattere politico; -

" Che la Commissione internazionale contemplata ðal,
protocollo diciottesÏmo non ha più ragione d'espere docukk
l'accordo della Turchia coi suoi creditori è un fatto com•

piuto. ,,

Ad onta degli sforzi delle autorita railitari russe per ilh:
pedire Pinsurrezione dei bulgari sÍ tems che questa iluan o
prima possa scoppiaro nelle vicinanze di Èirk-Kilissa eN
stefà pasciò con grave pericolo per la popolazione turca. In

vista di tale eventualità, le autorità russe invitarono il 87
verno turco a far occupare i luoghi minacciati da truppe.
turche o gendarmeria anche prima che sia avvenuto lo sgoin-
bro da parte delle truppe russe.

Si annunzia da Tirnova che il Comitato incaricato di esa·

minare i desiderii dei delegati della Romelia, ha accolto la

proposta di dirigere un memorandum alle potenze. Lamino-
ranza del Comitato voleva dhe PAssemblea nazionale sosPo
esse le stie sedute fino alParrivo della risposta delle po-

tenze; ma la maggioranza vi si è pronunciato contraria.

Secondo un dispaccio da Vienna al Daily .Telegraph, 14
conclusione della Convenzione relativa alPoccupazione di

Novi-Bazar per parte delle truppe austro-ungariche sarebbe
da attendersi tra breve.
Un telegramma dalla stessa città alPEastern 1MN9et aa-

sicura invece che le voci relative alla ripresa dei negoziati
tra la Porta e PAustria per la conclusione di quella Conver-
zione non hanno il minimo fondamento, e la Deutsche N~

tung di Vienna, da canto suo, crede che nelle circostanze
**



twali,=e4 allyvigilia di nuove enmplicazioni pei Balcani, una
Convenzione di questo genere non sia possibile.

Il cancelliere austro-ungarico, cánte Andrassy, ha dichia-
rato, in seno alla Commissione della Delegazione austriaca,
che furono mandate al comandante militare in Bosnia istru-
zioni positive perchè l'Amministrazione della provincia li-
iti la spesa alle entrate provinciali, e ehe le definitive isti-

tnzioni amministrative verranno; attivate gradatamenta con
riguardo alle condizioniepeciali del paese.
Il oaacelliere dichiarò poi, in seguito.ad analoga interro-

gazione, che a tutti i governi sarà libero di discutere l'indi-
ýëndeliza della Rumenia nel caso che questa non ottempe-
rasse alle disposizioni del trattato di Berlino.
In quanto alla Serbia, disse che verrà conclusa un'unione

dogánale ed un trattato conimergiale, secondo l'esito delle
iraitative in corso. Aggiunse che la fierbia non ha colpa nel
ritardo frapposto all'avviamento di nuove relazioni commer-
ciali. Prima di tutto essere necessario un perfetto accordo
tra i ministri delle due parti della monarchia. A questo scopo
essere già state iniziate delle trattative, alle quali prenderà
pure parte un rappresentante della Serbia.
In sono alla stessa Cothmissione, il ministro della guerra

espose diffusamente come fu preparáta ed eseguita l'occupa-
zione della Rosnia ed Erzegovina.

La proposta concernente l'Alsazia-Lorena ehe fu presen-
tata al Parlamento tedesco è firmata dai deputati Schnee-
gans, North, Rack e Lorette, ed appoggiata da parecchi de-
putati nazionali liberali, fra i quali de Bennigsen, Lasker e
de Staufferiberg. Det vari partiti della Camera solo quello
del centro sembra essere decisamente contrario alla propo-
sta. I giornali berlinesi seguitano a sostenere che il principe
cancelliere è favorevole alla proposta, ed ha espresso il pa-
rere che quel paese non poteva essere più governato coi si-
stemi hurocratici attuali e che bisognava che si formassero
degli amministratori.

I fogli ufficiosi di Berlino mostrano di credere che un ac-
cordo possa stabilirsi al Parlamento tra i protezionisti e i
sostenitori del libero scambio, relativamente alle quistioni
economiche. Siccome si tratta anzitutto di alleggerire i bi-
lanci particolari degli Stati confederati da una contribuzione
per le spese generali che aseende a circa 100 milioni, la mag-
gioranza consentirebbe a votare i dazi fiscali sul tabacco e

sul petrolio, i quali darebbera incirca la stessa somma. h
questo modo si eviterebbe un conflitto, che secondo ogni ap-
parenza riescirebbe ad un nuovo sciogliment,o delEeichstag.
Questa, al dire dei giornali citati, sarebbe un'eventualità
eccessivamente grave nelle circostanze presenti, e tanto il

Parlamento, quanto il governo, hanno tutto l'interesse di
evitarla.
La Kreuzzeittog annunzia poi che il signor Delbruck si

adopera per ottenere un accordo tra il Parlamento ed il
principe di Bismarck, prendendo per,base un aumento della
imposta sul tabacco e stCqualche altro articolo.

TELEGB.A.19IlVII

TIynova, 4. - È falso che il generale Tchernajef sia gÌunio
a TirnoYa, e che si tratti di nominarlo ministro della guerte o
comandante de4e rgilisie bulgare.
Oostantinopoli, 4. - Un dispaccio della Tyglit dice che

une banda di 500 greci passò la frontiera e distrusse Pimportante
villaggio di Keillelen.
Londra, 5. - Lo ßtandard ha da Vienna:
« Molti socialisti fiiroñõ äffëàtäti â Craaovia e a I¢mbarg. »
11 Daily News ha da Alessandria.
< Corre voce che Nubar pascia ritornerà a far parte del gabi-

getto. >
.

Parigi, 5. - II Journal Ofßciel promulga la legge sull'am-
nistia.
Lo stesso giornale pubblica le nomine di Lepère a ministro del-

l'interno, e di Andrieux a prefetto della polizia.
Il ministro del commercio non è ancora nominato.
Darmstadt, 5. - È ecoppÌata un ince44io nella parte del

palazzo abitata (al granduca e ne distrusse íl totta.
Berlina, 5. - La Banca dell'Impera ridusse il tasso sulle

anticipazioni al 4 112.
Parigi, 5. - Tirard, deputato di Parigi, fu nominato mini-

stro del commercio.
Il principe Federico Carlo di Prussia passò oggi per Baisieux,

diretto a Londra.

Washington, 5. - Un proclama del presideng Hayes con-
voca il Congresso in sessione straordinaria pel 18 marzo.
Buda-Pest, 5.- La Commissionedella Delegazione anatriaca

approvò a pieni voti contro due la proposta del relatore di ao-
cordare al governo trenta milioni per le spese dell'ocenpazione
nel 1879.
Il governo aveva domandatp 84milioni e mezzo.
La Commissione approvò quindi la proposta di invitare il go-

verno a ridurre le truppe d'occupazione sul piede di pace. Il
ministro Hofmann parlò lungamente sullo stato della Bosnia e

dell'Erzegovina.
Buda-Pest, 5. - Alla Commissione della Delegazione au-

striaca il conte Andrassy, rispondendo a varie domande, disse:
Non trattasi di occupare Novi-Bazer, ma soltanto del diritto di
tenere guarnigioni in parecehie località, conservando la domina-
zione turca. Il governo non si afretta a porre la esecuzione questo
diritto perchè ciò deve farsi mediante un accordo amichevole colla
Turchia e senza spese.
La Russia invitò le potenze a spedire istruzioni detkagliate alle

Commissioni per la delimitazione delle frontiere, ma 14 quistione
di rivedere il trattato di Berlino non fu sollevata da nessuna part
nè la revisione sarebbe accettata.
Riguardo allo seiogliinento definitivo della quistione di Ôao-

Tabia, mediante una conferenza degli ambasciatori, furono intas
volate alcune frattative.
Una proposta positiva di sopprimere la restrizione che il go-

vernatore della Romelia orientale debba essere.un criatiano non
fu fatta.
I bulgari demandano di avere i passi dei Balcani per assicurare

la loro posizione difensiva, a questa quistione fu riservata allo

studio della Commissione incaricata della delimitazione.

Da nessuna parte fu proposta la riunione di una conferenza di
ambasciatori a Berlino.

Varigt, 5. - Tirard ha accettato il portafoglio del commer-
dio, dopo un accordo con Waddington e Say circe le quistiont

,
delle tariffe generali e dei trattati di commercio.
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Rarsiglia, 5. - Il Consiglio sanitario decise di domandare
al ministro del commercio la ridazione a sette giorni della durata
della quarantena per le provenienze attualmente sottoposte ad
una quarantena di dieci giorni, mantenendo la disinfezione delle
lane, dei cotoni, delle pelli, degli stracci e degli avanzi di ani-
mali.

Berlino, 5. - II Reichstag riousò a grande maggioranza di
rinviare il progetto del potere diimiplinare del Reiclistäg alla
Coñamissione. La geoonda lettura avra luogo venerdì ik seduta
plenaria.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

NelPadunanza tenuta il 28 gennaio n. s.11 presidente professore
Sobrero legge una commovente commemorazione di due altri soci,
i professori Angelo Sismonda e Bartolomeo Gastaldi, recente-
mente rapiti da morte crudele, e per uno di essi affatto inaspet-
tata. Per queste due morti, a ragione, si commosse la cittadi-
manza torinese, essendo entrambi gli estinti molto conosciuti pei
loro profondi studi e per numerosi titoli di pubblicabenemerenta:
ond'è che la morte loro fu un profondo e generale dolore ed una

pubblica jattura. L'Accadeinia di agricoltura di Torino si associa
dolente al pubblico compianto per la perdita di due fra i suoi
membri ordinari piil insigni, dei quali la memoria durerà finchò
saranno in onore presso gli uomini i forti studi e la coltura delle
due branche di scienza, la mineralogia e la geologia che i due
esimii estinti tanto contribuirono ad illustrare.
Il socio segretario Cavallero presenta il santo storico dei lavori

dell'Accademia durante Panno 1878.
Il socio prof. Lavini coinunica, in una sua relazione, i risultati

degli esperimänti da Ïui fátti in unione ai soci professori Perron-
cito e Candà sotto gli auspioii ðell'Accademia intorno alla conser-
vazione delle nova del baco da seta in mezzi differenti dell'aria.
Con esperienze anteriori il relatore aveva già dimostralo che le
nova del baco possonõ vivei•e temporaneänïente in álcuni gaz, ma
riconobbe egli stesso ehe la soluzione conipleta del. problema ri-
chiedeva ulteriori prove. Queste fei•6no fatte nelPinverno 1877-78.
I professori Luvini, Perroncito e Cauda tennero del some bachi

di razza gialla, confezionato col metodo cellulare, in campane
piene di quáttro gaz difFerenti: ossigeno, idrogeno, azoto ed acido
carbónico per tempi vârianti da cinque giorni a quattro mesi. I

gaz si rinnovavano due volte al giorno in ciascuna campana. Le
nova estratte dalle rispettive ãtmosfere gasose e conservate con

quelle della partitä di controllo, cioè tennia nell'aria· comune, si
schiusero tutte regolarmente e completamente. Ma gli sperimen-
tatori per difetto di locali e di mezzi non hanno potuto educare i

bachi, che ne nacquero, con un solo inetodo e con una sola qualità
difoglia. La partita dell'idrogeno presentð, dopo la quarta muta,
la flacidezza e diede un piccolo prodotto. La partita dell'ossigeno
e queÌìa di controllo procedettero ugualmente bene e non ofrirono
che pochi bachi ascidi. Finalmente le partite dell'azoto e delPa-

cido carboníco riuscirono meglio di tutte e diedero au raccolto

quasi completo.
Gli sperimentatori vollero ancora provare se le nova si sareb-

bero schiuse entro le rispettive atmosfere e ne lasciarono per con-
seguenza alcuni saggi sotto le campane.Or bene, tanto le uova che
già da circa 4 mesi stavano nei gazogeni nominati, quanto quelle
che vi si introdussero più tardi, si schiusero completamente, seb-
bene irregolarmente, ed i bachi vissero in quelle strane atmosfere
fino alla seconda muta, e taluni anche fino alla terza. Fu precoce
le schiudimento in tre gas e ritardò di circa dieci giorni nell'acido
carbonico in confronto collo schiudimento della partita di controllo
o dell'aria. I bachi nell'acido carbonico furono i primi a morire;

Tissero più lungo tempo quelli mell'ossigeno e vi morirono an-
neriti.
Gli sperimentatori si propongono di continuare le loro ricerche.

Il Begretario: A. CAVAmano.

1NTOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Ëoma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
ò stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 2 all'8 febbraio 1879, bollettino che riassu-
miamo nel seguentemodo:
Al 31 dicembre 1878 la popolazione di Roma era di 289,821

abitanti, compresi 5885 militari.
Dal 2 alP8 febbraio 1879 in Roma si ebbero 22 emigrazioni e

194 immigrazioni, 35 matrimoni, 156 nascite e 157 decessi. .
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 22 emigrazioni e 157 immigrazioni, 22 matrimoni, 180 na-
seite e 262 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio alPaltezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 2 all'8 febbraio 1879 In temperatura massima fu di centi-
gradi 14,2 e di 8,2 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 10,7 e di 0,0 la temperatura minima.

Regia Marina. - Il 2 corrente a giunto a Siiezia il Regio
piroscafo Dora da Genova, ed a Napoli il Messaggiero prove-
niente da Paola.
La nave scuola-mozzi Città di Napoli è giunta il 4 corrente a

Spezia.
Il 3 giunse a Venezia il piroscafo ßirona, di ritorno dalla sta-

zione di Costantinopoli, e sarà disarmato l'11 corrente.
E partita il 4 da Corfa la Regia eorvetta Guiscardo diretta per

Napoli.
A Palermo giungeva il 3 corrente il piroseafo Marittimo, ed a

Cagliari l'avviso Fedetta.
L'avviso Ëapido giungeva ieri innanzi a Livorno e glasta ordini

ricevuti proseguiva per Spezia ove approdava il 5 corrente.
Beneficenza. - Nella Gazzetta di Yenezia del 5 si legge:
Con un sentimento di profonda gratitudine e di viva soddisfa-

zione annunziamo ai nostri concittadini che S. A. R. il Principe
Tommaso di Savoia, Duca di Genova, commosso dalle misere con-
dizioni dei poveri danneggiati dall'alta marea, ciha fatto trasmet-
tere italiane lire 600 (seicento) da devolversi a vantaggio di que-
gli infelici.
I nostri concittadini, già avvezzi a considerar sempre la Casa

di Savoia come il tipo di ogni virth civile e militare, aggiunge-
ranno questo atto generoso di piii a quei tanti di beneficamunifi-
cenza che le hanno conquistato i cuori di tutti gli italiani.

Onoranza scientifica. - L'on. senatore Michele Amari,
il 2$ febbraio decorso, fa nominato membro della Reale Società
asiatica di Londra, che volle rendere omaggio ad uno dei più illa-
stri scienziati d'Italia nostra.

Incendio a liapoli. - Il Roma diNapoli, del 5, scrive:
Un grave incendio si è sviluppatò ieri verso le ore 4 112 pom.

nel quartiere ai Granili.
In un locale di quel quartiere era conservata molta paglia, circa

400 quintali; quel locale era chiuso fin da due giorni.
All'ora suindicata un densissimo fumo si vedeva uscir fuori da

un vano di quel quartiere ed accennava ad incendio. Al disopra
del locale che conteneva la paglia era l'alloggio degli vífiziali, ed
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nÏla distanza di pochi metri un gran deposito di polvere da sparo,
colk raccolto dopo Paltimo aragano. Sicchè Pincendio avrebbe as-
anato delle gravi proporzioni.
I pompieri nel piit breve tempo possibile accorsero sopra luogo,

e diedero opera per spegnere Pincendio.
Il lavoro fu lungo e penoso poichè la paglia, bruciando lenta-

mente, rendeva dimcili le manovre dei pompieri.
Anche il vento era di estacolo alle operazioni suindicate perchè

spingeva il fumo nei locali già preda delPincendio.
.

Dopo circa 9 ore, cioè verso le 2 a. m. di oggi, il fuoco era
apento.
Il danno approssimativo è di circa lire 8000.
I signori cav. De Maria Federico, umziale, Gaetano Capizzi,

sergente, caporale Valentini, e pompieri Viglione, Buonfino, Ra-
nucci Ivone, Barbato 2° e Mendetti, furono tutti più o meno gra-
Temente presi da asfissia.
Le operazioni dei pompieri, superiori ad ogni elogio, erano di-

rette dai capitani cav. Semmola e De Martino, eBziali cavaliere
Fríozzi, Viola e Mezzi, ed assisteva puranche il medico diservizio
a gnor Alfonso Piscione.
Accorsero anche sul luogo il prefetto ed il questore di Napoli,

Ëispettore ed il vicesindaco della Sezione, le autorità militari, ca-
Abinieri e guardie municipali.
Vittime della dinamite. - All'Avvenire di Bardegna te-

1 grafavana da Iglesias il 27 febbraio :
Teri nella miniera denominata Mezzacalzetta, a causa dello

shoppio di una cassa di dinamite, posta linprúdentemente ad
dseingare al fuoco, tre operai rimasero vittime, ed altri tre o

quattro feriti.

La galleria dël Gottardo. - Il Journal de Genève del 4
scrive che nella settimana decorsa il progresso dei lavori del tra-
foro del Gottardo furono di metri 31 10 dalla parte di Gœschenen
á di metii 5 10 dalla parte di Airolo. Totale, metri 86 20. Media
quotidiana: 5 metri e 17 centimetri.
Per terminare la galleria di direzione rimangono ancora da fo-

fare 2838 metri e 10 centimetri.

11 disastro di Bleiberg. - Al Giornale di Udine del 4
corrente scrivono da Villach in data del 28 febbraio :
Grandi disgrazie! Martedì scorso, ultimo di carnevale, 11sin-

daco di Bleiberg, paese circa un'ora e mezza da Villach, ove so-

novi leminiere di piombo, telegrafava verso le ore 5 pom. a que-
Sto i. r. Capitanato del Circolo, che dal monte Dobratsch era ve-

uta gik una grande lavina di neve, che ha coperto nove case

colle annesse stalle e fienili, pregando in pari tempo di mandare
subito in aiuto 200 e più persone per spazzare la neve e salvare
Possibilmente le vittime.
Il Capitanato coll'aiuto del Podestà non potò trovare in quella

sera lavoranti, perchò, ultima di carnevale, erano tutti sparsi
qua e là ed abbriachi. Si ricorre al comandante dei dragoni, e
questi delegava a tutta notte uno squadrone per Bleiberg, il quale,
dopo un'ora di strada, dovette ritornare indietro per non poter
proseguire coi cavalli, non essendo aperta la strada.
Mercoledi mattina riuscì a questo podestà signor Dollhopf di

trovare 60 operai, che tantosto muniti di pale furono inviati perBleiberg, spingendo però avanti quattro pais di buoi per aprire
la strada e calpestare la neve delPaltezza di 4 a 5 piedi onde po-tessero andar dietro i pedoni.
Fra le nove case scomparse sotto la neve havvi la farmacia, la

locanda, la scuola ed altri sei fabbricati appartenenti parte a per-
sone agiate e parte a contadini.
Nella casa del farmacista, uomo di 84 anni, trovaronsi ieri, dopo

BPazzat> la neve, 8 cadaveri, cioè il farmacista, sua moglie, 4 fi-

gli, il praticante e la serva. Nelle case attigue cavaronsi fuori
25 cadaveri ed altre 18 persone semivive, che probabilmente soc-

comberanno; mancano però ancora 14 persone che si credono se-
polte sotto la neve e non furono ancora trovate.
Si sta sgombrando le stalle; e chi sa quanti cavalli ed animali

bovini sonvi dentro soffocati.

Quattro maschere, che andavano in locanda per ballare, sono
anch'esse rimaste cadaveri sotto la neve.
Altra gran lavina minaccia la canonica, la chiesa ed il restante

del paese; ma tutti a quest'ora hanno abbandonato le loro case.
Nella sera medesinia di martedì, verso le 10, altra lavina ca-

deva più infuori di Bleiberg verso Villach coprendo un casolare
di poveri abitanti, donde ieri si asporthrono fuori altri 7 cadavéri.
Questo delegato di Stato, la Pretura e la gendarmeria Êi qui

trovansi sopra luogo per sorvegliare e portare a salvamento, per
chi spetta, quanto trovasi nelle case, denaro ed altro.
Altra disgrazia nae,que lo scorso martedì fra Raibl e Tarvis.

Nel mentre la gente andava collo slittone attaccato con 10 cavalli
per aprire la strada fraRaibl e Tarvis, a mezza strada venne giù
una lavina, che sommerse slittone, cavallie gente, restando morti
sotto la neve 5 cavalli e.3 uomini; il restante gravemente ferito
venne ancora a tempo cavato fuori dalla neve.
- Da Villach, 1° marzo, riceviamo poi la seguente:
Ieri dopo mezzodi, alle 3 ore, un convoglio funebre conduceva

sulle elitte, tirate a mano, 36 cadaveri al cimitero, ove tutti ven-
nero collocati in un gran fosso, a tale uopo escavato. Altri cada-
veri sono rimasti indietro, perchè non erano terminate le casse e

perchè la fossa era troppo piccola; questi verranno sotterrati oggi
o domani.
Ivillacchesi che ieri erano lassil presenti, ben inteso andati pe-

destri, perchè la strada non è aperta, non sanno descrivere l'af-
fanno che lassil esiste; di più, pei sopravviventi c'ò la mancanza

di viveri, non potendosi ritirare vettovaglie da nessuna parte.
Martedì mattina erano a Bleiberg già poco meno di 2 metri di

neve, e sul Dobratsch, da dove è calata la lavina, si calcola che
vi sieno oltre 3 metri.
La lavina caduta ha sradicato per istrada un bosco intero di

larici di alto fusto, che era sopra le case, lasciato senipre infatto
qual salvagnardia; la lavina con tutte quelle piante si è scaglitia
sopra le case ed ha demolito tutto e rovesciato tutto, siecliè nello
spazzare la neve si trovano qua e là cadaveri, mobiglie, coperti di
tetto ed altro, tutto sparso.
La lavina ha una larghezza di circa 250 metri ed una altezza o

profondità, come volete prenderla, di 88 metri, perchè la valle ò
stretta ; per cui lassù non si vede nè case nè altro, tranne ché un
gran monte di neve, che ci vorrà tempo prima che si sfascia.
Delle 18 vittime semivive cavate fuori, ne sono gik morte oltre

la metà ed anche le altre sono per soccombere.
Siccome martedì c'era lasso nella locanda festa da ballo e ma-

scherata, c'erano anche molti forestieri, per cui si calcola che il
numero degl'infelici arrivi•a circa 80, se non pia. Póvera gente!
Fra Mitterwald, ore 1 112 di qua di Bleiberg, eKrent ore 1 di

là di Bleiberg verso Gailthal, sono cadute 29 lavine, le quali
hanno anche recato dei grandi danni, ma sacrifizi di persone no.
Incendio del castello di Terwûren. - Al Cittadino,

del 3, telegrafano da Bruxelles:
Il castello di Tervüren, residenza dell'imperatrice Carlotta, fa

totalmente distrutto da un incendio. Non vi furono vittime umane.
L'imperatrice Carlotta si è traslocata a Lacken.

Un quadro di Luca Oranach. - A Colditz, nel circon-
dario di Lipsia, in Sassonia, è stato testè rinvenuto un quadroda
altare, di Luca Granach. Quel quadro trovavasi da parecchi anni
dimenticato in uno dei magazzim del municipio, ov'era stato tra-
sportato dalla cappella del castello. È dipinto sopra tavola e rap-presenta la Santissima Trinità.



MINISTERO DELLA MARINA

Ufdeið eektrale moeteorologies

Firenze, 5 marzo 1879 (ore 16 18).
Dominano venti di nord, che sono forti a Genovy a Rimini, a

Pòrtotorres e in molti punti delle provincie napoletane. Mare
agitato a Genova, nei golfi di Napoli e dell'Asinara, a Porto Em-
pedocle, a Catania e lungo le coste prientali della penisola. Cielp
nuvoloso nella maggior parte delle aqatre stazioni; coperto a Ca-
glÏari, nella Oalabna inferiore e nell'est dellÃ Sicilia; nebbioso a,
Moncalieri; piovoso a Porto Etnikdoele. Le (>ressioni sono aumen-
tate da 2 a 5 mm. nei paesi del settentrioge e del centro; sono
leggiermente diminuite nei paesi più maridionali. Venti forti e
fortissimi di likeccio nella gran Bretagga. Lleve 4 Vienna p piog-
gia a‡erä. Stanotte pioggia a ŠAn Teodoro (Trapani), al 04po
Passato e à Roma. Stam¾ne pibggia diiotta a Porto Einpéddele.
I venti di nord e di est rinforzerahno, soprattutto in alcuni paesi
del centro e del sud d'Italia, ove il tempo sarà vario con

pioggio.

OsseÑätofio del Collegio Romano - 6 marzo isú.
Avrzan natta systroxae 49• 65.

7 antim, Meggedi 8 pom. O pom

Barometro ridotto 768,8 768¢ 108,2 766,9
a 0° e al mare

Termomet.esterx9 ¶,0 (2) 1247 6,2(centigrado)
Umiditå relativa... 0ð 80 27 54
Umi,dità aspolute... 4,92 3,81 2,98 8,78
Anemoscopioevel. N.6 NE.6 N.6 N.18
orar. media inkil.
Stato del cielo....... 4. cantuli 8. eirro- 6. ditro- 6. belle

eumall cumlili

OaßËRVAZIØNI DYYËRAE
(Dalle 9 poid. del giorno lireÃnte aÍlé 9 pom. del corrente).

Termametro: Massimo= 12,7 C.·:= 10,1 R. I Minilho- 6,2 0.••=4,9Pioggia in 24 ore : mill. 1.8.
La ptoggia è della tiotti dedorsa.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMME110IO DI ROMA
del dì 6 marzo 1879.

Talore Valore doin'Altti ir1NE CORRENTE FINE Phoë$mo
VA I. OR I GODIMENTO

80mittle fôlisl0
r.numa4 nasAno mzorama DANARO LETTERA DANARO

Renðita Ìtaliana 5 GIO . . . . . . . . . . .
1· Inglio 1879 - - 82 80 82 g - - -

- - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1879 - -- - -
- - - - - - - - - - - -

Ger‡ificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64..................... Fottobre1878 - - --

-- -- -- -- -- 9860
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - - - - - -
- - - - - - 92 65

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicemire 1878 - - - - - - -
- - - - --

-
- 93 40

Prestito Naisionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 - - -
- - - - - - - .-- - .... - --

Detto døtto piçcoli pezzi . . . . . . ,,
- -

- - - - -
- - - - -

- - -
-

Betto ðetfo stallonato . . . . . . . ,, - - - - - L -
- - - - -

- -
- -

Obbligazioni BeniEcclesiasticiB O/0 . . ,, -
-
- - - - - - - -

-
- .... - -.- -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 1· gennaio 1879 500 - 850 - - - -
- - - - - --- - - 860 4Obbligazioni dette 6 OJO . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - -
- - - -

- - - - .... -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- - -- -..... ....- --Obbligazioni Municipio di Roma. . , , . 1° gennaio 1879 500 - - - - - - - -
- - - - - - 450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 - - - - - -
- - - - -

- - n16 -
Bagea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - -

- - - - -
- - 1218 -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -

- - - - .... - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 250 - 498 2|i 497 15 - -
- ..... - - - -

Sócietà Generate di Credito Mobiliare
Itàliano

.................. , 500- 400- -- -- -- -- -- -- 145-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

lšpirito ................... 1•ottobre1878 500- - -- --- -- -- -- -- 462-Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1• gennaio 1876 250 - 250 - -
- - - - -

- - - - -
...
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 aprile 1806 500 - 500 - - - --- - - -... .... ... .... - ...

...
--. yObbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1873 500 - -

- - - - - - ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - ...

Obbligazioni. dette . . . . . . . . . . . . . . 1· ottobre 1878 500 - -
- - -

...
.

..

Buoni Meridiongli 6 per cento (oro) . . 1 gennaio 1879 500 - - - -
- ---. - ..-- -

Obbl. Alta Itália Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - - -
- - - -

.-- ...

Societh Romana delle Mitdere di ferro - 587 50 537 50
- - - - ... .... -Società Angle-Romana per Pillumina-

zione a. Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1878 500 - 500 -
- - - -

- - - - 647 -Gas di Civitavécohia . . . .
. . . . . . . .

- 500 - 500 -
- - ....

. ...

PioOstiense.................. - 480- 400- -- --
... ....-Società delPAcqua Pia antica Marcia * - 1 gennaio 1879 500 - 500 -- - - --

- --- -
- - - - - ð19 -Obblig.Ferrovië Sardenuová emiss. 8010 1• aprile 1879 500 - 500 - 249 50 249 - - - -
- - ... -. ... ...- --

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO A0BÎ¾Î0 SERVA E I ONE

Pr•exer forter

Pari . , , , . , , , . . . . . , , , . 90 109 15 108 90 - -
5 010 - 1• semestre 18794 8 40 coat., 84 40, 47 ilger

Marsiglis................ 90 ---

Lione.................. 90 --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . , .

90 27 62 27 57 - - * NB. Detto prezzo è per le azioni che hanno attaccati tutti i expo iAugusta. . . . . . .. . . . . . . . . .
90 - ·

non pagati.Vienna ................. 90 --
Trieste................. 90 --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 08 22 06 - -

Boonto di Banos . . . . . . . . . . . ð 010 - - - - - ...
D ßindaeo A. PIERI.

R Deputato di Borsa B. TÀNI.ONGO



INSERZIONI DELIA GAZZETTA 191*ICIIIK DIWHEGRITD*1TKLTA .
$11

Äl) ÚË ALI OBBLIGATOllIE AVV IPASTA di secondo incánto per l'appalto dei lavori

kWgg, di dumplatainente del tratte in costi'tinióne 44114 åtfada pro-
tb n orrente mese in questa Prefettura per ge,igl6 di y pyrig da Aguage a S. Barnaba presso S. Buono,

lie due strade ebbligytorie,4traa*w compfeso fra il tortente Seilte ed il trättui'ö di Unstigliótti
gray a prima na i a n lu

delft Míîghezža f metfi nŠú 60, per la presunta somma di
agag idacessao3ra la stazianG di Cropadi 4 la stradaliroirInciale, ògimasto lig? 88,48¶.

I/Anta avrå Ihogo nel pala irà di Prefettura di qqeits þrovinci* nel gler
p Ago ql grrA avant¿ al signor prefetto, o ad no 24 prossimo entrante marzo, alle cri 11 Irnt., TnmamtBigFBfett« del

PL QAes Ref†tta ¢, alle ore 12 meridiano, un secondo in- provincia, o chi per-lai, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso d
can atesse 60xdisioni e norma di cui nel precedente avviso del 18 di tanto per cento.

W.; però lo aptp Ito sarà aggigcato angþÿ .coll'gtqrveg1¡o di Wi
-

I giorno a nelPcra indibgi¡i i conporrenti dovranno ptgeehtare la loro of-
i Ei nii dšb5îíg fiienziÌo• ge te scritte su carta boljato di una lira, degjtamepte ottospritte e suggel-

1Ai)Èefta di ribassos non inferiore al ve 18 #, beniŠËsN §$ proprio inihid e noá'p%f jiersonþ Šn didÈ!àrar .
jík^qqq ggg ipng, scade col giorno la dai unesa..*,r= mese räuth kaferte l'impress sark-delttrarstastmtgitareoterente,purohë
alle ore 12 meridiano sia stato superato o raggiunto il litåite minimo di ribasso stabilito cot Eph

d'akte visitilla in Prekttura. dalle 12 alle 2 go • gesita geheds Ministeriale, e si riceverà Pofferta ancoreþà et presenti un soln
Bo"shoržënt

.

17 &aretario di frejkfunn: D. PISANI. Ifimpresario rimarrà vincolato alle condizioni del capitoisto dell'appaltg

CIRIO Ï$ PIANO DI SORRENTO fe", "'°e r' reÌa"t*,',°.'$,"oi ","t','°."".ieta, o at. n .....

In Antti i giorpt galle ore 9 sat. 411e 8 pom.
Ag$ 'ÊiŠÈR• Gli aspirapti che vorranno essere gmmessi all'asta dpvragno p

h4 gÃf gionem onytento iÑâe, alle ore 10 atrtimeridia , nollitto della inèdésima un atteáÉsto diIbbi'¿lltå rildáiátð fu tenapo gr
zielle dale pianicipale, ed avanti al sindaco, all'iaeante ad ista slPincanto dalPantorità deHuogo del domicilio rispettivo, ed un attestato

€ði 'Íëv4tl prolungaré lo abarcatoio nella marina un ingegûere, confermato dal prefetto o sottoprefeito, il quale sia stato fili
li ja il comune di Sant'Agnello, a norma sciato non più in là di sei niesi, con cpi el gesleuri che Il poncorrente ha 14

etto (o a##rovato dai Consigli musicipaili áËÌ ghizioni à là capacità neidsskrie per 10 dàèguithedtb e 18 diregioñ$ Ëèi lai
a $1 maggÍ0ÄRTß. Ifap'alta concerne Peseåusione dei lavori Tori sopraenanciati.
ganiento del súddetto shdreatoio, colla spesa di lire 58,000, giusta I igedehigri ãggirann, doyrauff depositare presso l'allicio dove si tengono
red 626 Gêlipt_ago, superiormenta approvatik gl'incanti, o nella Cassa della Tesoreria provinciale di Chieti, lire dt16mila

o là regolare consegna, e darli ultimati (fa. £000) come capsione provvigoria a tutti gli effetti di legge.
La cauit ii âeñiitiva e flisatÅ al decimo della somma di deliberamento, igi

pqtinnat appalto sarà pagata gl'4ppaltatore nella seguente maniera, agmerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, caloos
£4¥ ebtWdéll'aliho 1879, di¾ró'oertificakdell'arohitÃtìÑ, vistÁo late al valire di Êorsa näi giömo del cóntratto.

Å Ï Ñì lis3Aff d'0sserst eseguita aña quantità di lavorí I lavori dovráääo intraþi•eúdeksi immidÍàiainente helio I regplate consg
Ngualg glyntaa nel corso dell'anno 1880; e tutto 11 gaa, per darsi ogni cosa compiuta entro il termine di mesi quindici a decora

terà
.
Is ilgangg ignâté aarà pagato in tre rate uguali - la rere dalla data del verbale relativo alla consegna suddetta.

nell'anga 1881, la seeanda nell'anno 1882, e la terza nel 1888, e coll'in-- La stipulazione del contratto dovrà aver luogo quindici, giorn) dopo l'ag
flôìIarà deÍ 5 p#r gutg d dal 1° gennaid 1881 sino- ài Anale pa- gladidazione deñaitiva; e jirlika di dátta Stipulaziond l'nâýžésariö do9rá pre-

géffe d'iiËe bd"it ivo capitoÍata di appalto trovansi de- sentare ad-aapplente « Adeiussore, il quale, intervenende nel contratto, dovrË
908 tatt Begrpje la (gg o, con facoltà a chinnque di prenderne assumersi gli chblighi agiliti dal capitolato generale nell'art. 8.

e gi °o, Il termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimd
a tubbag alP td dóstanno gli aspitangcomprovare ave fatto gel prezzo di aggiudicazigne ritpane stabilito a quindici giorni suceensivi alg
a e afig¾Ie $ lÉe É$00, clË$ li¾ 60 qiiãÌé ÑÃnzioni hata dell'aiviËo dÍ ieguito défißeramento.

se faktà, e giustiñedrà la Iord idostèità di La spese tutte inérenti all'appalto e quelle di registro sono a catino del
l'appaltatore.

A mediante eatinzione di candele, ed a ribasso della somma di Chieti, 28 febbraio 1879.
1063 II segretario di Prefettura: NICOLA BARBA.

IIgggeeëritâtsÌóÑrtedi ribasso, nonminoredel§1gesimo -
L -

del þrezzoíÀ gggÍndgrÃsione, ò fisaato a giorni 15 a decorrere dallara in cui INTENDENZA DI FiNANZA IN ÑESSINA
AV AMER l'4ggilyligzfppg,
" *Ñ KPpíLto sarà fatto negolase egntratto. Nell'at‡o della stipuls l'aggin- AVV I SO.à r16 dòvfk daYe la caniidB& diffiitiva prése'ntaido un garänte àâlihalé In ágginata allo avviso d'asta del 28 gennaio n. s. per PaTiitto del bacine

infazgulp d ã eTrispettiva comuni.
. fli carenaggp di questo Porto e locali; adiacenti si ýrèvignW if pubfülŠó ehe

e #Äigita comprese q elle di tassa, di regidtro, bqilod 94¾ ÉtàËÁ\iée utile per presentare le offert¥ dì áutidáto, non friferiore àql vgg-
'1879. di aggiudigginge gaarå a scad è coÏ gioino 7 tel méi%

aprile p. p, alle ore 12 meridiane,
assina, 21 feþbraiA 1829.

étand Munteiþate: GIUSEPgE UÛ SI. 17 Segretario: ABELE ROSSI.

ÚÑÈÛÌ ÛÀtBTÀ Ut TNISYl(UAfRiflA g gg ggggggg g ggggggg gg ggggg

ree
SQ lygSTA Setendo incairto: Settimana dal 23 febbraio af P marzo 1879. I

RFondast veabali dit colopletà deáersionè 46f rÑ fuegnti tengti per NUMEllOtre dei fbndi ru i a eilii illé Opeiré p Òðllegio Länajiä

tabbrage etendo, at i. 779 déf1Tú ËmådÑ i erlian Ike fåe
che nel gioino 9 märza corrente, nell'interesse del Col , ed
gioiño18' shébåd§ivo, n%¾'intèfeld& ŸÒ izfd' Rispir i. . . . . . . . . . 65 146 19,540 68 16Œ,970 0
agiegnpg (° eg(6(g iddWdif þÏj dei e Ð ohiti diversi. . . . , , 19 ' 10,62pi Ygg y

da ogsse Êe, ëolIÍs gteede foänet tidig½tellW e cause 1•el. ireenttrárà 4
·

·

a contenuta ael pieeltata> atviso; che ei prg«è Ñ à)Pà ind¾aiifáËd &¾BPol. gem (SR g
a vi fosse uit solo" egeretrte; è che it tdi·mta ikili per gradehtir€ Assoointione Italians per
di aumeofo, aba inferiOre si ventesimo del presso d'aggiudicazione erigere la facciate Mob .

re elle oreda inofidigno del sosto giorno successivo a quello' Du0tuo diFirenze . , , . * a . » > 1,499 gg
2!marzo' 18TO. Somme . . . . . . . . • • • • • 86,Ó05 80 Ë$2505 Og

H Presidentotk. GIOCIGME:



91,6 INNilmlOlg DgTA GgE' I|( D OgD D' T

HOIRA ITulm PM lá 8HI1E BRHHERIBIDI N

(tomeritto cancelliere del
72 SETTWANA - Dal 12 al l'8 fbbbraio 1879. naie civiressorrezionale al

PROSPETTO DEI PRODOTTI col paraÚelo delPanno precedente re ub1b ies e

RETE ADRIATICO-TIRRENA. "¾ is a

blit sotto gáseritti, e in hŠif
DI ISIONE PER OATEGORIA Medig 10ÎÎl didiOni fa gypteBBW r ortat#.

ANNI

Viaggiatori a ce ro
ero CBRO ITR0 Frane e o e

gnata Ta thapp's an.199
Prodotti della settimana, dounsí¾dte la trèsean Poth

lini e strada pubblica

1879 155,852 60 8,200 95 83,288 35 198,187 25 4,27& 75 889,249 90 1,448 260 19
Gro t eo a o polits

1878 173,741 09 2,282 48 30,663 71 130,889 40 2,442 16 310,018 TO 1,446 285 14

8. ah teno con 16 servitt

Diferenze ass o e,1iasta

1879 - 18,888 42 ‡ 918 47 ‡ 2,619 64 ‡ 62,247 85 + 1,888 00 ‡ 49,231 14
,, * SI 05 e gynk ,

4. Vano di pasa- posto in
Dal 1• Gennaio

a aa5 i il
colo, salvi, ecc., con diritto di

1879 1,015,483 10 80,080 10 260,859 90 1,107,470 88 19,359 85 2,438,203 10 1,446 1,882 71 entre l'androne in detto vico

1878 1,i39,742 26 31,874 29 245,404 25 953,527 90 16,490 05 2,887,088 79 1,446 1,650 79
a res o la

A sæ -124,259 16 - 1,844 19 ‡ 15,455 65 ‡153,942 41 + 2,869 60 ‡ 40,16081 , ‡ 81 92 C

RETE CALABRO-SICULA•
n n analedet chiesa, oggi

6. Terreno alberato,
Prodotti de11a Settimana, Vitato nel territor16 di

nato a favoredelltGa

1879 85,680 85 1,891 90 9,486 45 10,787 50 1,966 81 169,813 01 1,155 147 02

1879 74,031 01 1,747 80 9,412 75 57,721 82 3,543 65 146,449 53 1,189 128 69 eiani a ada e la
di Ceþrano, presso le

DWerenze S. Nicola a Nises, een

879 # li,646 84 + 144 60 - 73 70 + 13,065 68 - 1,576 84 + 28,853 48 ‡ 16 + 18 48
eB inme

Dal 1• Gennaio CosadizioM deÚë bendi
1. La vendita shrà effet

1879 480,040 10 10,686 75 55,536 65 483,875 80 14,020 06 994,159 86 1,141 88 868 08 6 a to

1878 419,914 18 94925 57 60.451 16 413,470 25 18,712 40 922473 50 1,189 00 809 90 loreF kiinne lla caneolÏe
Regio Tribunale civile e cortes
addi:19 febbraio 1879.

Differenze 998 Il viceeane,
1879 # 10,125 92 ‡ 761 18 - 4,914 St ‡ 70,405 55 - 4,692 && ‡ 71,686 80 + 13 88 + 53 18 RWS(i

' (1•yubbH¿astofie)
Il Tribunale civile e correzion

(la pAVb leSa one) PREFETTURA DELLA PROVINCIA B PATEN2A 'gg'g, n°"°'A.
Si rende noto che il Tribunale ci- . . Letta IK ddzhanda

ylle di Ledeo, sopra ricorso di Gazzari Aniso di seguito deliberamðBÍ&. theriti ëstbin -- I,etta la re
Gaetana di Lecco, ammessa al bene- del Pubblico Ministerd -Holo.delIs gratuita clientela, come da Al pubblico incanto tenutosi in quest'uffielo il giorno 28 febbraio p, p. col emerse (lai doenmenti esibitie
decreto 28 noyembre 1878, a. 84, RR. sistema delle schede segrete,in confèrmità dell'avviso d'asta in data 8 stesso cato in modo non dubbio,
della locale Commissione, con rhovve- mese di febbraio, l'appalto di tutti i lavori, foraiture ed operazioni occorrenti Tito fa Pròàpero, sacerdo

e a ennte i for a9zio dal ale per mantenere in istato di perfetta viabilità il 3• tratto e l'ultimo troneo del ' ""ÅÊdp eDéb
II étore.di Lecco, opde rilquace se al- 4• delIn strada nazionale Sagri-Jonio compreso il 1• tra PecoTone e Latrõ¯ blico 441 Regno d'Itali I
e pg motiata.foge perveinta dellaper- nico ed al 26 fra l'ineasso di Episcopid e l'abitato di Faraella esclusa la tra- bunale - Deliberando in Øs
soda di Bellingardi Martino fu Gio- versa di Fardella, della lunghezza di metri 410 e per conservare le opere di consiglio enlla reingigog del r
vggni, di Lecco, marito di detta Gaz¯ arte che lo corredano, per la durata di un quinquennio, Å ðeåoirere dal lo a- dele t Ñ& in conformÌtà è la

Leæc-2al febbraio 1879.
prile p. v. a tutto il 31 marzo 1884, è stato provvisoriamente aggiudicato per a la Dir ži el

1078 A RI B
la presunta annua somma di lire 8&88 36, a quanto e _stato ridoth 11 prezza del Regn d'Italia difeseguireaTV. EZI ERNARDINO. d'88tS prÎŒÎ$ÎVo in seguito al ribasso del 28 35 per chatÔ. di Rócco fu Prçaperos
Il termine utile per presentare offerte di miglioramento in diminuzione, non di Calvello, tèamutaxhénf

REGIA PRETURA inferiore al ventesimo del enddetto prezzo di provvisoria aggiudidiziòne, scade älsdiond dei cežtíficati di
di soriano nel cimino. ehe ora si tíovano intestati *

coLmezzogiorno del 21 marzo corrente' Michele fu G rdo il primo de
so to cri to an Ilicere, inmeseen Tali offerte saranno ricevuto in questa Prefettura,accompagnate da certifi- gosto 1862, nuemmero Šl940 e di

Gllice civile, rende neto che con de- cati di idoneità e di Royalità y plente dell'art. 26 del espitolatp geperale e numero 7371, per likend
ciatõ'df sto eigaor þretore fa data dálla ricevata à lia Tesoregia provinciale nonhatinfå l'äseguito deposito d¡ centoei ne; ed il seabdifó
7 1879 il signor Giuseppe lirp 1000 (mille) a guarentigia dell'astg, in tutte le ore d'nflicÏo. braio 1 , certifidato

if i ernaradino, da oriand 9 Ove più d'una offerta venisse presentata.sarà preferità la miglioré, e, se e-
z

re en & --1 Così
acen mdel fa cAngelre graneShing guali, quella presentata prima. In camera di conagHe addi
R.ied. Potenza, il di 4 marzo 1879. bre 1878 dai e nora Giacotno

Sorlano nel Chaino, 8 marzo 1879. Per detta Regia Prerettura g*r inenn Ogrluce gind el
1077 11 tano. G. Ourwi. 1078 E Segretario delegato.• G. REPETTL mati: Pallotta e G. Pirro.
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,
RIASSUNT(MelfrSfwaffãe delWM del-arerets ebbwi 1879

ivviso per aurnento di sesta.

segggg=¿neagg;g e14ANCO DI SIERM
'i.''ÀoËaiii '.Í$ti vapitale sociale o patriinostale Jttge allatripla circolg3Î0)l0 .

D. $$ 80ÍÍ. Í N, lŸ.2Ê$ ) Is. Ì$,ÛÛÛ,ÛÛ
runt * V.*r°iesame tÎniSia$ÎÃ ltiserva metallica vinoplata (Art.M Iteg. 21 gennait 1896). . . . . . . . L.12,000,00$tario il signor commendatore Gia-
Resti tantoldvitato chiunque vo- Casse e riserva , . . . . . . . . . . . . . . . . i.. 22,882,087

n
tt r n i t m .

i L. 10,558,591 88
rao 141 isra*°N.ficiige ppgabili in earta 14. maggiore di 8 mesi , 87g602 24 17519,689 80«T Ael íottoscritto notsio, situate Portafogno Cedole di rendits e eartelle estratte . . . , 308 12 ( , 17,519,589 80
in Roma, piassa di apagna, n. 68. Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 8,584,087 10 )
Roma, dal seio studio, questo di 16 Cambiali in moneta metallica . . . . . , ,, y
rzo 1879· Titoli aptgeggiggi agggg in gope‡a me‡alliep . , ,, .

§ "

AreESSANDEO BAconsernotaio• Amsteipasioni . • • • • • • • • • • • • • . . . . 7,035,747 0

8 riepetto ,

alla riehiest della Banca Romana, If
Id. 18. pel fondo paisionio osana TþN#ldenza 10 46 , 6,MO,958 01

re
iba R lia EŒetti rieevati all'ineasso . . . . . . 221,54x 06

della B Grediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • n 15,758,689 24
: Io a re addett IIâgerenge . , , . . . . . . . . . , , , , , . , 4,809,98T11

sa big etto Spese deg eorrente eseroisio da l quidarat alla ohiusura di esso . . .

Si e Mace er incognito Tegar.A exagaAr,a .
L. 91,156,296 21

PABSI¶O.

1066 plETEO ËUSSA. NAMES AA TASP & • • • • • • • • • • • • • • • • • n Îs
Grenissione biglietti di Bagoa, fqdi di credito al nome del eassier , beni di causa , , . . 84,209,67 ,

AVYISO. Conti correnti ed altyi deþigt a yteta . . . . . . . . . . . , , 24,019,713 90
hiéita della Ëanea Romana Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . .

omni. GinfeplieGueriiii' miopositäntà oggétti e 'titoll ger custodia, garanzia ed altro • • • • • • • • a 16,167,152 58
Routa, nella seño della Partite varte. . , , . , , . . . . . . . . . . , , ,, 6,412100 TSL
use are addetto alla Tomar.a . . . Je 90,070&64 41

secon 0 to Rendite geLeorrente esexcisio 49 liquidarsi al chiusura di esso . . . . . . . 185,681 80

useppe JIMeini, di To'I'Ama essmaar.a . L. 91,156,296 21
0 etiidhiare ili rti

ym nto di R$m nel o Distinta della Caesa e Riserva.
merlììanedtrante mese di april e Oro . . , , , , , , . ; . . . . . . . . . . . I.. 9,058,845

men i iËiËtto al B o nella p orzione gelPuno ye mille (Ârt. Îl0 Reg. $1 gengÍn 1 ) . . . .

aa 00110 spese del giudizio• Biglietti dónilo i li . , y . . . . . . . . . . . . , , 7,2'10,S&i ,
zo 1879. RIsyy4 . . . L. 20,891,086 §9
d 2 mandamento

ing »Lt.tWWW. gang.....,·.sit. . . . . .
: : :

. . : **?
ISO GIUDI IALE, CABBA • • 4 I.. 22,842,0BUS9

b

a a m a
Biglietti, fedi di ere iso al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.

ubbli
il 14 febbraio Var.ons: da L. 50 É¾EEO: 124,401 L. 6,250,050 .

11 3 m e ren
'

e ei conti Bernetti figlio del SpagtA , L. ,,

re li" a1$'æ ennuaio in on; Bigligiti, eee., di tagli da levarsi di dedo.
grava nel pieno e libero eser- Var.ose: da L. 1 Nasso: 98 1 L. 98,ßii ,RI ano diritto giuridico. da L. 2 i -

, 84,684 ,tenza V6nitra a enra del Mi- de L. 5 sr n

caneellelico trasmessa perestratto da L. 10
. , 4 .rie del Tribunali civilt per 48 L. 20 3,343 a

·

. a forma di legge dell'ar-
Codies di procedura ei- TqrAr.s . L. 31,209,675 ,

. 1071
B rápporto fra il caliitale L. 12,000,000 00 e I e

1
one
.L Ñ,205‡r15 09

L. 34209,075 00, 6 di agg a 2 Ba

11 sett
SO.

B raRporto fra la riserva. , 20,896,086 39 e
h

, 21,019,713 90
. 68,229,388W è di uno a 2 855

porti eritto accollatario dei tra-
obbio 'ne i, on tLn Ñaggig& pc4N 0 898Í471880 À¾$'4Ù $$ ikigg(par' osNio og stifig,

eig P C loprocar Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L 2
Ba trasporti militari e ta hi Sulle cainbisit pagabill in inetallo . . . . . . . . . . ,

minando a suo agente della Per le anticipazioni su titoli e Valori . . . . . . .

re C
in sostituzione del signor Per le anticipazioni su sete . . . . . . . , , . .

Bott
il signor Luigi Rontani. Per le anticipazioni su altri generi (BAsco di Napolly. . . . . .

Oseri deduce 016 a pubblics Sti Goatimrrenti passivi . . . . . ..:: .- . , y,

tar 8 inam
UNË ÛESABE• 1000
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A.11e re et ux•e ed ta unicipi dei Êeg o

ELEZIONI POLITICHE
D I 0 H I A R A z I ON I PER FRUIRE DELLA RIDUZIONE DI PREZZO SULLE FËRROVIE E SUI

(Maduli accondi le nuohe norme emangte dd(Ministero dell'Interno;
MoDULO A - Abdätä

. . . . . . . . . .
Prezzo pey ogni 100 fokÍi In 45

Id. B - Ritorno . . . . . . . . . . .
Id. id.,

,, g

Dikigere le donsagde ellä I'ip. EREDI Ë0TTA in RoxA, via deMa Missione, n 3-A.

à¾Å14tì ROHARTA
- N 8

L'Edutìânsa generale ordinaria degli azionisti della Banca Romana è con iINI 8TER 0 88 I I.ATßRL PSBBI IVdðstä §él giorno di giovedi 27 marzo -corrente, ad un'ora pomeridiana, nella
télßgda;¾ dëlla Banca stessa, suo palazzo, via della Pigna, n. 14.

degeszioni(art.83.4ello statuto) per prender parte all'ada- DIREZIONE GENERALE 081 P0lfl'I11 STRID
faret nella Cassa' dellä Banca stessa.sigo alle dqq pomeridiane

ûâ di lùnedi.24 correifte. AVVÑO 4 3É.
Okdiste del giorno: In seguito alla diminuzione del ventésimo fattà in i nipò utll Âli

egtazione del bilancio dell'anno 1878 à relâtivo rapporto dell'Am- prezzo di lire 89,011 20, ammoptare dei deliberamentcl gdBÑe o
inini 46; autasi il 6 febbraio u. s. per 14

ione del Consiglio get censori sulla sindaeamiðae del bilaticio 'Appallo dello opero e pf677ißte Godorrenti404 ¢GÒt OWS A
ÍÑÙbirazione sul bilancio e sulla erogazione degli utili; Ñ6 Birgde provincield di 86dogr]« Serie, Ñ. É

4*Nog di un reggente. Monaci a Ê«ddgaa,, cotypt•egg fy'à if $¼ílŠÔf•À Ñ¢
Röing, 5 inarzo 1879·

-

. Jusa, in provincia di Catania, della lunghebes-&' nístri 3109: il Presidente del Consiglio dei Censori: Duca di CASTELVECCHIO.
si procederà alle ore 10 antim. di sab tot29 nìarzo edrt., ik
questõ Ministero, dinanzi il direttofe g¢rale det 19 eA ANCA O I MOkBOV Í aegia rre ettura a ostasia, ava.« u 4. a
dei partiti segreti, reeanti il rikasta di ,gaig Jièg ,qag

. (2* psšbblication$ beramento della surriferita impresa a guello che dalle due àstá
Gli azionisti della Banca di Mondovl sono donvocati in assemblesgenerale, migliore oblatore in diminuzione della grWunti soñima di Ilì6 84lle prp 8 pom. .4el giorno 29 corrente, alla sede della Società, in Mondovi- il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Broo, casa propria• Perciò coloro i quali vorranno attenjigre a apito appäta ËOrdine del gîorno: adicatí gioigo ed ora presentare la nas det auddesignatt saisilePresenfazÏone del resoconto 1878; escluse quelle per persona da dichiarage, estese su cattabollata aËeÎËdibile del Consiglio di Amministrazione; debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà lúogo11RiddòYitione di tre consiglieri e surroga di un quarto; sia il numero delle offerte, ed gn difet‡q di queste a chi presentava 11 pre
Rinnovazione di tre censori. cato partito di diminuzione dei ventegmo.RabüŒ diritto di intervenire all'sesemblea gli azionisti che, a senso dell'ar- , L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitotafäd'èpyisÌfo

ticolo 24 dello statallo, avranno depositato al meno 4 azioni, dieci giorni prima approvato con decreto Ministeriale delÍi 31 agosto 1870,6 dt quelRr
di quello per la medesiala Intetto. 41 data 31 marse 18Ì8, visibili assieme alle altre eatte det yrog'etfe

Mondovl-Rrgo, 10 marzo 1879. detti nilisi di Roma e Catanig.
1043 fi Direttore della Benea di Mondávi: ANTONIO CASATI. I lavori dovranno intraprendersi tosto dògd Ìa rególai·g goasegna 981

.. Igni cosa compiuta entro il termine di mper 12 anesessitt.
A SO. Nona estrazione del Prestito della pro-

Gli aspiranti, per essere ammessi all'abts, dovranno nell'atto della de
(2· pu&blicazione) ,

vincia di Salerno di L.4,000,000, eon- esibire:
Nel giorno 9 aprile 1819 innanzi la e e la1Ban 8 ina, esegui¢a a) Un certificato di moralitA rilasciato, in temp prossimo all'inoaak

seconda sezione del Tribunale etnie di l'autorità del luogo di domicilio del concorrente
Ëoma ei procederà alla -vandita giudi-

1. 784 5. 4383 0. 2004 13, 6967 b) Un attestato di na ingegnere, confermatir dal prefe‡fo o
stale del fondo a quarto ri-

•2. 502 6. 1795 10. 1568 14. 976 11 quale sia ststo rilasciato da non più di, sei thesi geäihdr(
basso esprop in danno del signor

4 4 1 2 15. 4065 rente, o It persona che sarà incaricataji dÌrigë¼e antté e
Eassato Fio ad istanza del ei- ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità magganarre pdr

gyggg i . - Per còpia conforme• atento e la direzione dei lavori di cui gelepresente avvisey
Utile dominie dal terreno vignato il Direttoredegli Uffeci ProvinciaN c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciate dÝ Ë¾sodtvo, cannetato, coa casp adhé4eä 1064 FED. AQUARO. f*efan)4 AMIIS añ%IP rienl†i Agl f fa glantinifn uggggy M Fire MÛÛ $U

pdéto in Autha, fuott #átà Èbrtege DIOktARAZIONE D'ASSEÑZA. rarifod in cartelle al portatore del UShiW Pubblico lo ÉËú
n via, r nLyseÊ' -"" (16 pubblicadione) ,

Borsa- nel giorno dèl deposifos
inante beni Geneog la osaÀ«oS Ã norma del disposto Áell'ÙIcolog La-causione deñaitiga è ûssata al deþimo della somma di delibera
Mattei e beni Magliogghgttievganþ 0 e la r ån Te e à

nu eLa o e rtellence er re nii gionti 1& sucessalvi a gibli salvi, c gravato dell'annu
correzionale sedente in Genova co stipularp il relativo contratto.

W, à f acru dolla apa as aeG a à azaa I e sa den oel o aggge árt inereni;i alÚappalto e qhelle di IWgistid AOgg ri
di in Santa Lueia del Gonfalone, in tino fu Francesco, sulla istansa della appaitatore.
Inappa coi nn. 432, 4jl3 1 e 2, 744, 745 di costui moglie Rosa Desso, esidente Roma 4 mirto 1819,

747 1B, 14 7650, 51,n codi Sno a nm es GE dÀ( g ginfŠlËÈ¢
10,46Þ87. del trociato con de gggggy g È

Roma, i marzo 1879• Sottoscritto: GIUSEPPa VivrANI - = n1052 Avt. Bhûlnaffo AcdoinmONI. 1Û57 806t• oanaldico E. GAginorso.. ÒÀlÍlERÂ O ÑÌ ÅLÊ, Gerente 1 ROMA - TiP• EBED


